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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1971, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. - 
Interviene per il Governo il Sottosegretario dl 
Stato alla Presidenza del Consiglio, Sarti ed 
il Sottosegretario di Stato alla Giustizia, Pen- 
nacchini. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto legge lo giu- 

gno 1971, n. 289, concernente ulteriori provvedimenti 
in favore delle zone terremotate della Sicilia (Pa- 
rere alla I X  Commissione) (3439). 

I1 relatore Galloni propone che la Commis- 
sione esprima parere favorevole, rilevando, 
tuttavia, la non correttezza del sistema ormai 
abituale di introdurre in decreti-legge norme 
che non presentano il carattere di necessità 
e urgenza. Lamenta, inoltre, che l’Ammini- 
strazione dei lavori pubblici con l’occasione 
di calamità abbia assunto anche personale de- 
stinato a finzioni o mamioni non tecniche 
e, comunque, non connesse con le urgenze ve- 
rificatesi e che con l’articolo 2 del decreto- 
legge viene sistemalo in ruolo. 

Dopo interventi favorevoli alle osservazioni 
del relatore dei deputati Caruso e Bressani, 
la Commissione ne approva la proposta. 

Proposte di legge: 

Imperiale ed altri: Provvedimenti per la siste- 
mazione a ruolo degli operai stagionali delle agenzie 
e manifatture dei monopoli di Stato (2635); 

Ciampaglia: Modifica alla legge 30 maggio 1970, 
n. 361, concernente il passaggio in ruolo degli operai 
stagionali occupati presso le agenzie e manifatture 
dei moracapoli di Stato (3158); 

Senatori Bartolomei e Zugno: Modifiche alla 
legge 30 maggio 1970, n. 361, recante passaggio in 
ruolo degli operai stagionali occupati presso le agen- 
zie e manifatture dei lpl0110poli di Stato (Approuatn 
dalla V Commissione del Senato) (3355); 

(Parere alla V I  Commissione). 

Su proposta del relatore Nucci e dopo in- 
terventi dei deputati Tozzi Condivi, Caruso 
e Fregonese, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole all’ulteriore i ter 
delle proposte di legge. 

Proposta di legge: 

Valiante ed altri : Adeguamento dell’indennità 
di servizio penitenziario per alcune categorie di per- 
sonale civile dell’amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena (Parere alla IV Commissione) 
(3325). 

Su proposta del relatore Cavallaro e dopo 
interventi dei deputati Tozzi Condivi e Ca- 
ruso e del Sottosegretario P’ennacchini, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole all’ulteriore iter della proposta di 
legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1971, ORE 10,30. - PTe- 
sidenzn del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. - 
Interviene per il Governo il Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio, Sarti. 

Proposta di legge: 
Ciampaglia: Interpretazione autentica dell’arti- 

colo 33 della legge 19 luglio 1962, n. 959, sulla revi- 
sione dei ruoli organici dell’amministrazione finan- 
ziaria (681). 

I1 relatore Nucci illustra favorevolmente la 
proposta di legge e propone che la Commis- 
sione richieda l’assegnazione alla propria 
competenza legislativa. 

I1 deputato Tozzi Condivi, osservando che 
la proposkt di legge riveste natura innovativa 
e non interpretativa, si dichiara contrario. 

I1 deputato Caruso ritiene che la Commis- 
sione, prima di decidere, debba ascoltare il 
parere del Governo. 

La Commissione, quindi, rinvia il seguito 
dell’esame ad altra seduta. 

]LA SEDUTA TERMISA ALLE 10:50. 
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I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDI 1’ LUGLIO 1971, ORE 10,50. - PTe- 
sidenza del PTesidenfe BUCCIARELLI DUCCI. - 
Interviene per il governo il Sottosegretario 
di Steto alla Presidenza del Consiglio, Sarti. 

Disegno di egge: 
Provvedimenti a favore delle popolazioni altoa- 

tesine 2933). 

La Commissione riprende la discussione 
del disegno di legge. 

I1 deputato Caruso, espresse osservazioni 
ai titoli 111, VI e XII, nei riguardi dei quali 
ha presentato emendamenti, dichiara l’assen- 
so del suo gruppo al provvedimento. 

I1 deputato Tozzi Condivi rileva la pleto- 
ricità delle commissioni sulla censura cine- 
matografica previste dagli articoli 1 e 2. 

I1 deputato Ritz annuncia il suo assenso 
al disegno di legge, formulando, tuttavia, os- 
servazioni al titolo XII, sulle modalità di li- 
quidazione dell’Ente tre Venezia. Chiede al 
governo, inoltre, che vengano attuate le mi- 
sure previste dal (( pacchetto )) e non inserile 
nel disegno di legge in discussione. 

Chiusa la discussione generale, la discus- 
sione degli articoli B rinviata ad altra seduta. 

Proposte di legge: 

Di Primio ed altri: Norme contenenti interpre- 
tazione autentica degli articoli 4 e 8 della legge 10 
marzo 1955, n. 96, recepita nell’articolo unico della 
legge 2 dicembre 1969, n. 997, e nuove disposizioni 
in materia di concorsi per impieghi statali a favore 
dei perseguitati politici e razziali (3049) ; 

Roberti e Pazzaglia : Estensione dei benefici 
previsti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, a favore 
dei dipendenti dello Stato ed enti pubblici ex com- 
battenti ed assimilati, anche agli ex deportati ed 
internati civili (3094). 

I1 relatore Tozzi Condivi, dopo aver svolto 
alcune osservazioni sulla proposta di legge 
n. 3094 in relazione alla proposta di legge 
n. 3148, approvata nella precedente seduta, 
chiede il rinvio della discussione ad altra 
seduta. Propone, altresì, che vengano iscritte 
all’ordine del giorno della Commissione le 
proposte di legge che estendono i benefici con- 
cessi agli ex combattenti ai militari in servizio, 
considerato l’assenso su di esso preannunciato 
dal Ministro Ferrari-Aggradi nella precedente 
seduta. 

I1 deputato Fregonese, invece, propone che 
tutte le proposte di legge estensive a dipen- 
denti pubblici dei benefici concessi agli ex 
combattenti vengano iscritte all’ordine del 
giorno, per evitare che si continui ad adottare 

soluzioni frammentarie di un unico problema 
generale. 

11 deputato Cavallari sollecita l’iscrizione 
all’ordine del giorno anche delle propbste 
estensive ai dipendenti da aziende private. 

I1 Presidente comunica che le richieste 
avanzate saranno da lui sottoposte nella pros- 
sima riunione della Presidenza della Com- 
missione, integrato dai rappresentanti dei 
gruppi. Rinvia, pertanto, il seguito della di- 
scussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ io LUGLIO 1971, ORE 10’5. - PTeSi- 
denza del Vicepresidente MATTARELLI. 

Proposta di legge: 

Zamberletti e Mattarelli : Attribuzione del po- 
sto di ispettore sanitario nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco in sede di prima applicazione della 
legge 8 dicembre 1970, n. 966 (3344). 

Su proposta del relatore Tantalo la Com- 
missione delibera ad unanimità di richiedere 
il trasferimento in sede legislativa della pro- 
posta. di legge. 

Disegno di legge: 

Interventi a favore del credito cinematografico 
(3408). 

L’esame ,del provvedimento è rinviato alla 

Proposta di legge: 

seduta del 7 luglio. 

Castellucci : Rispetto del riposo festivo (4). 

La Commissione, udita la relazione del de- 
putato Maggioni, rinvia il seguito dell’esame 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 1’ LUGLIO 1971, ORE 10,20. - Presi- 
denza del Vicepes idente  MATTARELLI. 

Proposta di, legge: 
Ciccardini : Disciplina della vivisezione e di 

altri esperimenti sugli animali (Parere alla XZV 
Commissione) (2748). 

I.1 relatore Tantalo illustra la ,proposta di 
legge proponendo, a conclusione, l’espressione 
di parere favorevole, 
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I1 deputato Maulini motiva l’astensione 
della sua parte. 

I1 deputato Alfano sottolinea I’opportunith 
di una regolamentazione della materia per 
cui si .dichiara favorevole alla prop0st.a di 
legge. 

I1 deputato Terrana rileva che il provve- 
dimento ri.guarda in modo marginale la com- 
petenza ‘della. .Commissione e sotto questo pro- 
filo nulla osta all’ulteriore iler della proposta 
di legge. 

AI termine degli interventi la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

Proposta di legge: 
Durand de la Penne: Disciplina dell’uso di 

apparecchi ricetrasmittenti portatili di limitata po- 
tenza (Parere alla X Commissione) (2826). 

Su proposta del relatore Maggioni la Com- 
missione delibera di rinviare l’espressione del 
parere in attesa dell’assegnazione dell’analoga 
proposta di legge n. 3454. 

I1 deputato Flamigni formula la richiesta 
che ai singoli componenti della Commissione 
siano inviate dal Ministero dell’interno copie 
delle circolari ,del Ministero stesso. I1 Presi- 
dente fa presente che alla Presidenza sono già 
trasmesse, sia pure in numero limitato, copie 
delle circolari, che sono depositate presso la se- 
greteria della Commissione ove se ne può pren- 
dere visione. Si farà comunque interprete del- 
la richiesta presso il Ministro dell’interno. 

AI termine della seduta il Presidente espri- 
me la protesta della Commissione per l’as- 
senza del rappresentante del Governo che ha 
impedito di tenere la seduta in sede legisla- 
tiva. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,35. 

AFFARI ESTERI (111) 

Comitato permanente dell’emigraaione. 

GIOVEDÌ 1’ LUGLIO 1971, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Presidenle STORCHI. 

I1 Comitato esamina innanzitutto le norme 
.regolamentari attinenti all’attività dei Comi- 
t,ati permanenti, al fine di definire alcuni 
principi di massima per la disciplina dei suoi 
lavori e, dopo interventi dei deputati Storchi, 
’Gorghi, Marchetti e Salvi, viene elaborato 
uno schema da sottoporre alla Presidenza 
deila Commissione. 

Si svolge poi un’ampia discussione sul 
programma dei lavori del Comitato sia per 
quanto concerne gli argomen1,i generali a ca- 
ratlere ricorrente (esame della relazione an- 
nuale del Ministero degli affari esteri sui pro- 
blemi del lavoro all’estero, esame della rela- 
zione annuale dello stesso Ministero sulla 
Comunità europea per quanto concerne i pro- 
blemi dei lavoratori italiani emigrati, contatti 
con altre Commissioni) sia per quanto concer- 
ne argomenti specifici di immediato interesse. 

La definitiva elaborazione del programma 
è demandata al Presidente Storchi sulla base 
delle indicazioni espresse dal Comitato. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1971, ORE 9’50. - &e- 
sidenza del Presidente BUCALOSSI. - Inter- 
viene il sottosegretario ‘d i  Stato per la gra- 
zia e giustizia, Pellicani. 

Proposte di legge: 

Reale Oronzo ed altri: Modificazioni delle nor- 
me d& codice civile concernenti il diritto di fami- 
glia e le successioni (503); 

Ruffini e Martini Maria Eletta: Riforma del 
diritto di famiglia (703); 

Brizioli : Abrogazione degli articoli 559, 560, 
561, 562 e 563 del codice penale riguardanti i reati 
di adulterio e concubinato (793); 

Darida: Abrogazione dell’articolo 544 del co- 
dice penale (1174); 

Iotti Leonilde : Modificazioni delle norme del 
codice civile concernenti il diritto di famiglia e le 
successioni (1378) ; 

Guidi ed altri: Abrogazione delle norme del 
codice penale concernenti ogni ipotesi di adulterio, 
i reati di concubinato, omicidio e lesioni iì causa di 
onore, e la causa speciale di estinzione dei delitti 
contro la libertà sessuale attraverso il matrimonio 
(1821). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta di 
ieri sono stati approvati gli articoli 8, 9, 10, 
li, 12, 13 e 17. 

La Commissione decide di accantonare 
l’articolo 18, riguardante l’impotenza come 
causa di nullita del matrimonio, e l’articolo 
19, concernente il matrimonio putativo. Ap- 
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prova invece il seguente articolo aggiuntivo 
del Governo. 

ART. 19-bis. 

L’articolo 129 del codice civile (1 sostituito 
dal seguente: 

(( Art. 129. Diritti dei coniugi successivi 
alla pronunzia d i  nullitù. Quando le condi- 
zioni del matrimonio putativo si verificano ri- 
guardo ad uno solo dei coniugi, questi conser- 
va nei confronti dell’altro i diritti di natura 
patrimoniale finché non passa a nuove nozze. 

Quando le condizioni del matrimonio pu- 
tativo si verificano rispetto ad ambedue i CO- 
niugi, il giudice può disporre a carico di uno 
di essi e per un periodo non superiore a due 
anni l’obbligo di corrispondere somme perio- 
diche di denaro, in proporzione alle proprie 
sostanze, a favore dell’altro, ove questi non 
abbia redditi propri e finché non passi a nuove 
nozze. 

I1 giudice, nell’adottare i provvedimenti 
riguardo ai figli, applica l’articolo 155 n. 

L’articolo 20 viene approvato nel seguente 
testo, formulato dal deputato Spagnoli : 

ART. 20. 

Dopo l’articolo 129 del codice civile è inse- 
rito il seguente: 

Art. 129-bis. Difetto d i  legill’imazione ad 
wgire. 

((.Il. matrimonio contratto senza il 1i.bero 
consenso dei due coniugi o di uno di essi o 
per errore puci essere impugnato soltanto dai 
coniugi o da quello il cui consenso non è stato 
libero o è stato determinato da..errore D. 

La Commissione approva ’ quindi un arti- 
colo aggiuntivo Castelli 20-bis - che’ per suc- 
cessivo’ coordinamento diviene l’artico10 21 - 
recante una modifica di coordinamento all’ar- 
ticolo 138 del codice civile. 

Respinto un subemendamento Morvidi, 
viene approvato un emendamento del Governo 
interamente sostitutivo. deII’articolo 2’1, ché 
diviene articolo 20:bis e resta così forinulato: 

ART. 20-bis.; : 

Dopo l’articolo 129-bis‘ del codice civile è 

(1 ART. 129-ter. - Responsabìktà del coniuge 
e del terzo. - I1 coniuge al quale sia impu- 
tabile la nullità o l’annullabilità del matri- 
monio è tenuto a corrispondere all’altro co- 

, inserito il seguente: 

niuge, se il matrimonio è annullato, una con- 
grua indennità, anche in mancanza di prova 
specifica del danno sofferto. 

I1 terzo al quale sia imputabile la nullith 
o l’annullabilità del matrimonio è tenuto a 
corrispondere al coniuge in buona fede, se il 
matrimonio è annullato, l’indennità prevista 
nel comma precedente. 

In ogni caso il terzo che abbia concorso 
con uno dei coniugi nel determinare la nullità 
o l’annullabilità del matrimonio è solidalmen- 
ie responsabile per il pagamento dell’inden- 
nità N. 

Viene conseguentemente approvato un 
emendamento del Governo, sostitutivo dell’ar- 
ticolo 22, in virtù del quale si abroga l’arti- 
colo 139 del codice civile, dato che le sanzioni 
civili per l’induzione al matrimonio nullo 
sono previste nell’articolo 20-bis, testé appro- 
vato, e le sanzioni penali nell’articolo 212 del 
testo del Comitato ristretto. 

La Commissione passa quindi alle norme 
concernenti i diritti e i doveri che nascono 
dal matrimonio. Con un emendamento ag- 
giuntivo Morvidi viene approvato l’articolo 23 
del testo unificato, che così dispone: 

ART. 23. 

L’articolo 143 del codice civile è- sostituito 
dal seguente : 

u ART. 143. - Diritti e dov’eri reciproci d e i  
coniugi. - Con il matrimonio il marito e la 
moglie acquistano gl’i stessi diritti ‘e assumono 
i medesimi doveri. 

Essi si impegnano reciprocamente alla fe- 
deltà, all’assistenza morale e materiale, alla 
collaborazione n,ell’interesse della famiglia e 
alla coabitazione a norma dell’articolo 45. 

Entrambi i coniugi sono tenuti, ciascuno 
in relazione alle proprie .sostanze e alla pro- 
pria capacità di lavoro professionale o casa- 
lingo, a contribuire ai bisogni della famiglia. 

La moglie aggiunge al proprio cognome 
quello %del marito, che conserva durante lo 
dato vedovile, fino a che non passa a nuove 
nozze 1). 

Viene quindi approvato. senza modifiohe 
l’articolo 24 del testo unificato,. che sostituisce 
la vigente disposizione sulla potestà marita1.e 
attribuendo ad ambedue i coniugi’la decisio- 
ne, di comune accordo, sugli affari essenziali 
della famiglia e sulla fissazione della resi- 
denza comune. 

Con un .emendamento Spagnoli ed un 
emendamento del relatore è successivamente 



approvato l’articolo 25 che resta così for- 
mulato : 

ART. 25. 

L’articolo 145 del codice civile è sostituito 
dal seguente : 

CC ART. 145. - Intemeneo del giudice. - ln 
caso di disaccordo sull’indirizzo della vita 
della famiglia o sulla fissazione della resi- 
denza familiare ciascuno dei coniugi può chie- 
dere, anche oralmente, l’intervento del giu- 
dice tutelare. 

I1 giudice, convocati personalmente e senza 
alcuna formalità i coniugi, tenta di raggiun- 
gere una soluzione concordata. Ove questo non 
sia possibile, adotta immediatamente la solu- 
zione che ritiene più adeguata alle esigenze 
dell’unità e della vita familiare, sulla base 
delle indicazioni formulate dai coniugi. 

La decisione adottata dal giudice a norma 
del comma precedente deve essere comuni- 
cata ai coniugi, ciascuno dei quali può impu- 
gnarla davanti al tribunale entro 15 giorni; 
tuttavia l’impugnazione non ne sospende la 
esecuzione n. 

L’articolo 26, concernente le obbligazioni 
nell’interesse della famiglia, viene accantona- 
to su proposta del Governo, apparendo oppor- 
tuno disciplinare tale materia in altra parte 
del testo unificato. 

La Commissione passa quindi all’artico- 
lo 27 che è approvato nel testo di un emen- 
damento governativo, con un subemendamen- 
to Castelli ed un subemendamento Bozzi, fat- 
to proprio dal Presidente. L’articolo resta per- 
tanto così formulato: 

ART. 27. 

L’articolo 146 del codice civile è sostituito 
dal seguente: 

(C ART. 146. - Abbandono della residienza 
coniugale. - I1 diritto all’assistenza morale 
e materiale previsto nell’articolo 143 è sospeso 
nei confronti del coniuge che, allontanatosi 
senza giusta causa dalla residenza coniugale, 
rifiuta di tornarvi. 

La proposizione della domanda di separa- 
zione, o di annullamento, o di scioglimento, 
o di cessazione degli effetti civili del matri- 
monio costituisce giusta causa di allontana- 
mento dalla residenza familiare. 

L’autorità giudiziaria può, secondo le cir- 
costanze, ordinare il sequestro dei beni del 
coniuge allontanatosi, nella misura atta a ga- 
rantire gli obblighi previsti negli articoli 143, 
secondo comma, e 147, primo comma 1 1 .  

Viene successivamente approvato senza 
modifiche l’articolo 28, concernente i doveri 
verso i figli, mentre l’articolo successivo è 
approvato nel testo di un emendamento go- 
vernativo, a sua volta modificato da un sub- 
emendamento Castelli e da un subemenda- 
mento Tagliarini. L’articolo 29 resta pertanto 
così formulato : 

ART. 29. 

L’articolo i18 del codice civile è sostituito 
dal seguente : 

(( ART. 118. - Concorso negli  oneri. - I 
coniugi devono adempiere all’obbligazione 
prevista nell’articolo precedente in propor- 
zione alle rispettive spettanze e alla capacitA 
di lavoro professionale o casalingo. Quando 
i genitori si trovano nell’impossibilith di 
adempiere, l’obbligazione si trasferisce agli 
altri ascendenti legittimi o naturali, in or- 
dine di prossimith. 

In caso di inadempimento il presidente del 
tribunale, su istanza di chiunque ne ha in- 
teresse, sentito l’inadempiente ed assunte in- 
formazioni, può ordinare con decreto che una 
quota dei redditi o dei proventi di lavoro del- 
l’obbligato, in proporzione agli stessi, sia ver- 
sata direttamente all’altro coniuge o a chi 
sopporta le spese per il mantenimento, l’edu- 
cazione e l’istruzione della prole. 

I1 decreto, notificato agli interessati ed al 
terzo debitore, costituisce titolo esecutivo, ma 
le parti ed il terzo debitore possono proporre 
opposizione nel termine di venti giorni dalla 
notifica. 

L’opposizione è regolata dalle norme re- 
lative all’opposizione al decreto ingiuntivo, 
in quanto applicabili. 

Le parti ed il terzo debitore possono sem- 
pre chiedere, con le forme del processo ordi- 
nario, la modificazione e la revoca del prov- 
vedimento. 

La Commissione passa quindi all’esame 
delle norme concernenti lo scioglimento dei 
matrimonio e la separazione dei coniugi. 

Vengono approvati senza modifiche gli 
articoli 30 e 31 del testo unificato, che dispon- 
gono come segue: 

ART. 30. 

L’articolo 149 del codice civile B sostituito 
del seguente: 

(( ART. 149. - Scioglimt?n€o del matsmonio. 
- 11 matrimonio si scioglie con la morte di 
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uno dei coniugi e negli altri casi previsti 
dalla legge. 

Gli effetti civili del matrimonio celebrato 
con rito religioso, ai sensi dell’articolo 82 e 
dell’articolo 83, e regolarmente trascritto, ces- 
sano alla morte di uno dei coniugi e negli 
altri casi previsti dalla legge 1). 

ART? 31. 

L’articolo 150 del codice civile è sostituito 
dal seguente: 

((ART. 150. - Separazione personale. - 
I3 ammessa la separazione personale dei co- 
niugi. I1 diritto di chiederla spetta esclusi- 
vamente ai coniugi )). 

Si passa all’articolo 32, sempre sulla se- 
parazione, la cui importanza viene sottolinea- 
ta dal relatore Castelli, richiamandosi alla 
discussione sulle linee generali svoltasi nella 
seduta del 23 giugno. Fa presente in partico- 
lare che la nuova normativa non fa più di- 
pendere la pronuncia della separazione dal 
verificarsi di una delle cause tassativamente 
previste dal vigente codice, ma dalla consta- 
tazione dell’impossibilità di prosecuzione del- 
la convivenza, anche indipendentemente dal- 
la volontà di uno o di entrambi i coniugi. 
I3 stata tuttavia considerata anche l’esigen- 
za di tutelare il coniuge incolpevole, e per- 
tanto il Comitato ha concordemente stabilito 
di prevedere la possibilità che nella motiva- 
zione il tribunale indichi i fatti specifici che 
ritiene abbiano dato causa della separazione. 

L’articolo viene quindi approvato con un 
emendamento Riz fatto proprio dal relatore 
Castelli, e resta così formulato: 

ART. 32. 

L’articolo 151 del codice civile è sostituito 
dal seguente: 

(( ART. 151. - Casi d i  separazione perso- 
nale., - La separazione può essere chiesta 
quando si verificano fatti che, anche indi- 
pendentemente dalla volonth di uno o di en- 
trambi i coniugi, sono tali da rendere impos- 
sibile o intollerabile la prosecuzione della 
convivenza o da recare grave pregiudizio alla 
educazione della prole. 

I1 tribunale, pronunziando la separazione, 
dichiara nella motivazione, ove ne ricorrano 
le circostanze e ne sia richiesto, a quali fatti 
o comportamenti la separazione stessa sia ad- 
debitabile )). I 

Approvato l’articolo 33, che abroga gli 
articoli 152 e 153 del codice civile, concernenti 
la separazione per condanna penale o per non 
fissata residenza, resi superflui dall’articolo 
precedentemente approvato, la Commissione 
decide. di accantonare l’articolo 34, concer- 
nente la riconciliazione tra i coniugi, ed ap- 
prova, con un emendamento formale del 
Governo, l’articolo 35 che resta così formulato: 

ART. 35. 

L’articolo 155 del codice civile è sostituito 
dal seguente: 

(( ART. 155. - Provvedimenti riguardo a i  
figli. - I1 tribunale che pronunzia la separa- 
zione dichiara a quale dei coniugi i figli deb- 
bano essere affidati e adotta ogni altro prov- 
vedimento relativo alla prole, con esclusivo 
riferimento all’interesse di questa. In parti- 
colare il tribunale stabilisce la misura e il 
modo con cui l’altro coniuge deve contribuire 
al mantenimento, all’istruzione e all’educa- 
zione dei figli, i suoi diritti di visita, l’eser- 
cizio da parte sua della vigilanza sull’educa- 
zione e istruzione; stabilisce altresì le even- 
tuali condizioni che il coniuge, cui. i figli sono 
affidati, deve osservare. 

L’abitazione nella casa familiare spetta di 
preferenza, e ove sia possibile, al coniuge cui 
vengono affidati i figli. 

I1 tribunale dà inoltre disposizioni circa 
l’amministrazione dei’beni dei figli e il con- 
corso dei due genitori al godimento dell’usu- 
frutto legale. 

In ogni caso il tribunale può per gravi 
motivi ordinare che la prole sia collocata in 
un istituto di educazione o presso una terza 
persona. 

Nell’emanare i provvedimenti relativi al- 
l’affidamento ‘dei figli e .al contributo al loro 
mantenimento, il tribunale deve tener conto 
mdell’accordo fra le parti: i provvedimenti ~pos- 
sono essere diversi rispetto alle domande delle 
parti o al loro accordo, ed emessi dopo.l’as- 
sunzione ,di mezzi .di prova .dedotti dalle parti 
o disposti d’ufficio dal giudice. 

1,coniugi. hanno diritto di  chiedere in ogni 
tempo la revisione delle .disposizioni concer- 
nenti l’affidamento dei figli .e delle disposizioni 
relative alle misure e alle modalith -del con- 
tributo v .  . .  

Aocantonati gli articoli 36 e 37, concernenti 
gli effetti della separazione sui rapiporti pa- 
trimoniali tra i coniugi e il cognome della 
moglie separata, la Commissione approva, con 
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un emendamento formale del Governo, l’arti- 
colo 38, che resta così formulato: 

ART. 38. 

L’articolo 157 del codice civile è sostituito 
dal seguente: 

(( ART. 157. - Cessazione degli effetti della 
separazione. - I coniugi possono di comune 
accordo far cessare gli effetti dalla sentenza 
di separazione, senza che sia necessario l’in- 
tervento dell’autorità giudiziaria, con una. 
espressa dichiarazione o con un comportamen- 
to non equivoco che sia incompatibile con lo 
stato di separazione. 

La separazione .può essere pronunziata 
nuovamente soltanto in reliazione a. fatti e com- 
portamenti intervenuti dopo la riconcilia- 
zione 11. 

Viene quindi accantonato l’articolo 39, 
concernente la separazione consensuale, e si 
passa all’esame delle norme sul regime pa- 
trimoniale della fiamiglia. 

I1 relatore Castelli sottolinea l’importanza 
dell’articolo 40, in virtù del quale, se gli 
sposi non stabiliscono diversamente per atto 
pubblico, i loro rapporti patrimoniali sono 
regolati dalla comunione ‘legale dei beni. 

Sono quindi approvati senza modifiche gli 
articoli 40 e 41 che recitano: 

ART. 40. 

L’articolo 159 del codice civile B sostituito 
dal seguente: 

N ART. 159. - Del regime patrimdniale le- 
gale tra i coniugi. - I1 regime patrimoniale 
legale della famiglia, in mancanza di diversa 
convenzione stipulata a norma dell’articolo 
162, è costituito dalla comunione dei beni, 
regolata dalla sezione I11 del presente capo 11. 

ART. 41. 

L’articolo 160 del codice civile i! sostituito 
dal seguente : 

(( ART. 160. - Dirilti inderogabili. - Gli 
sposi non possono derogare né ai diritti, né 
ai doveri che derivano loro dal matrimonio e 
che la legge loro attribuisce 11. 

All’articolo 42 il sottosegretario Pellicani 
presenta un emendamento interamente sosti- 
tutivo accettato dal relatore Castelli. I1 depu- 
tato Spagnoli si dichiara contrario all’emenda- 
mento del Governo. A seguito dell’intervento 
del deputato Oronzo Reale, il relatore Castelli 

presenta un emendamento accettato dal sotto- 
segretario Pellicani, che ritira l’emendamento 
governativo. La Commissione approva quindi 
I’arlicolo 42 nel seguente testo modificat.o dal- 
l’emendamento Castelli: 

ART. 42. 

L’articolo 162 del codice civile è sostituito 
dal seguente : 

(( ART. 162. - Forma delle convmzioni  ma- 
trimoniali .  - Le convenzioni matrimoniali 
debbono essere stipulate per atto pubblico sot- 
to pena di nullità. 

Esse possono essere stipulate in ogni tem- 
po, ferme restando le disposizioni dell’arti- 
colo 195. Dopo la celebrazione del matrimonio 
possono essere mutate soltanto previa autoriz- 
zazione del tribunale. 

Nei confronti dei terzi si presume che non 
sia stata stipulata alcuna convenzione, quando 
nell’atto di matrimonio non risultano annotati 
la data del contratto, il notaio rogante e le 
generalith dei contraenti 11. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
i l  seguito del dibattito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1971, ORE 9,i5. - Pre- 
sidenza del Presidente TREMELLONI i n d i  del 
Vicepresidente FABBRI. - Intervengono, per 
il Governo, il Ministro delle partecipazioni 
statali, Piccoli, e il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Cattani. 

Disegno di legge: 

Aumento del fondo di dotazione dell’Istituto per 
la ricostruzione industria!e (Parere della X I I  Com- 
nlissione) (3332). 

I1 relatore Compagna esordisce ricordan- 
do che ultimamente il Parlamento, delibe- 
rando un  ulteriore aumento del fondo di do- 
tazione dell’EN1, ha  riconfermato l’esigenza 
di garantire, ai fini di un’equilibrata gestio- 
ne finanziaria, un soddisfacente rapporto, nei 
singoli enti a partecipazione statale, tra inve- 
stimenti e immobilizzazioni tecniche del 
gruppo. Per quanto concerne l’IR1, allo stato 
attuale, tale rapporto non solo è al di sotto 
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della percentuale ritenuta ottimale, ma e 
destinato a deteriorarsi ulteriormente in se- 
guito all’espansione degli investimenti nel 
prossimo quinquennio e alla prevedibile, 
ulteriore compressione dell’autofinanziamen- 
lo; l’aumento del fondo di dotazione pro- 
posto oon il presente disegno di legge con- 
sentirà appena di impedire che il detto 
rapporto scenda, nel 1975, ad una percen- 
tuale inferiore al 13’8 per cento. Premes- 
so questo, il relature osserva che il dibattito 
odierno offre l’occasione per una importante 
considerazione di metodo: è necessario in- 
fatti che sia assicurata al Parlamento la pos- 
sibilità di una valutazione globale degli im- 
pegni assunti dai singoli enti a partecipazio- 
ne statale, e ciò sarà possibile solo se il Par- 
lamento potrà deliberare, contestualmente e 
comparativamente, i singoli aumenti dei fondi 
di dotazione dei vari enti nel quadro di una 
politica industriale organicamente definita. 
Sul piano invece del merito, il relatore pro- 
spetta l’esigenza di definire meglio la fun- 
aione dell’IRI e delle partecipazioni statali 
in genere rispetto alla programmazione eco- 
nomica, in particolare meditando sull’oppor- 
tunità di riconoscere alle partecipazioni sta- 
tali una specifica funzione (( ascendente )) ri- 
spetto alla fase di formulazione ed imposta- 
zione del piano di sviluppo economico. 

Ricorda che il Presidente Petrilli ha riferito 
ieri alla Commissione sui programmi di inve- 
stimento dell’IRI per il prossimo quinquennio; 
pur dando atto all’IRI di un apprezzabile 
sforzo per localizzare importanti iniziative in 
settori di punta nel Mezzogiorno, occorre fare 
in modo che le scelte da attuare siano atten- 
tamente valutate in tutte le loro implicazioni: 
così per la siderurgia, da cui sarebbe errato 
attendersi una funzione direttamente indu- 
strializzatrice poiché essa assolve piuttosto una 
funzione di infrastruttura, e per cui è essen- 
ziale compiere scelte di localizzazione non pre- 
giudicate ma ispirate al principio della mag- 
giore vantaggiosità possibile in termini di co- 
sti; così per il settore delle telecomunicazioni, 
della politica dei trasporti aerei e marittimi, 
della politica cantieristica. Quanto alla attività 
dell’IRI nel campo delle infrastrutture, il pro- 
blema che si pone è quello di impegnare 1’IRI 
in questo tipo di interventi secondo precisi in- 
dirizzi strategici, imperniati sul conseguimen- 
to di obiettivi urbani e metropolitani nelle re- 
gioni più arretrate. Dopo aver ammonito che 
bisogna guardarsi dal concepire l’industrializ- 
zazione nel sud in termini di spostamento nel 
Mezzogiorno dell’industria meno avanzata, 
mentre i (( cervelli )) direttivi, i centri di ri- 

cerca e l’industria di punta, dovrebbero rima- 
nere nel nord, il relatore conclude invitando 
ad approvare il disegno di legge in esame. 

I1 deputalo Isgrò rileva che è ormai evi- 
dente il ruolo determinante che i fondi di do- 
tazione sono chiamati ad assolvere rispetto ai 
programmi di sviluppo degli enti a parteci- 
pazione statale e alla efficacia stessa della po- 
litica di programmazione economica., Per 
quanto riguarda 1’IRI si tratta di un gruppo 
che assume una presenza ,incisiva nell’econo- 
mia nazionale e il cui programma di investi- 
menti, sotto il profilo politico generale e con- 
giunturale, appare indubbiamente trainante e 
ricco di connotazioni positive. Quanto più 
emerge. tuttavia il rilievo pubblico degli enti 
a partecipazione statale e il loro carattere di 
strumenti essenziali della politica di piano, 
tanto più si pone l’esigenza di una migliore 
definizione dei limiti in cui inquadrare l’atti- 
vità e la funzione dell’impresa pubblica; an- 
che il problema degli aumenti dei fondi di do- 
tazione va affrontato in questa prospettiva. 

I1 deputato Bodrato condivide l’esigenza 
prospettata dal relatore di una discussione 
contestuale dei provvedimenti di aumento dei 
singoli fondi di dotazione e quindi dei pro- 
grammi di investimento dei vari enti, e condi- 
vide anche le ,  perplessità manifestate in or- 
dine alla localizzazione a Gioia Tauro del 
quinto centro siderurgico. L’aspetto tuttavia 
su cui desidera particolarmente richiamare 
l’attenzione è i l  problema, ormai maturo, di 
dare un respiro e una strategia europei alla 
nostra politica industriale. Una valida poli- 
tica di sviluppo economico anche del Mezzo- 
giorno presuppone infatti un’industria pub- 
blica che abbia provveduto a sviluppare una 
sua capacità competitiva nei confronti del 
sistema industriale europeo .e a potenziare i 
propri rapporti con i mercati esteri. Infine, 
sul ‘problema della presenza delle imprese 
pubbliche nel campo dei servizi e delle infra- 
strutture, osserva che s i  tratta di distinguere 
le situazioni tipiche di ciascun settore e che, 
semmai, il punto principale è quello di as- 
sicurare un ,impegno delle imprese pubbliche 
capace di garantire una diff erenziazione del 
sistema produttivo adeguata all’impianto in- 
dustriale proprio del nostro paese. 

I1 deputato D’Alema osserva che le lotte 
portate avanti dal movimento operaio e dalle 
masse lavoratrici in questi anni hanno fatto 
esplodere una serie di contraddizioni e di de- 
bolezze all’interno. del sistema industriale 
italiano, sicché i vecchi cardini su cui ha pog- 
giato in tutti questi anni la struttura indu- 
striale del paese sono saltati ed oggi si impo- 
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ne un profondo rinnovamento della politica 
industriale. In questa situazione è indispen- 
sabile che l’industria di Stato prenda coscien- 
za dei problemi di specializzazione, di rinno- 
vamento tecnologico, di ristrutturazione che 
oggi investono soprattutto la piccola e media 
industria, e che si provveda ad impostare una 
strategia conforme alle esigenze di sviluppo 
dei consumi sociali e ad una seria politica di 
riforme. 

Le scelte di investimento prospettate dal- 
1’IRI non vanno in queste direzioni; non pre- 
figurano una seria politica del territorio, né 
un mutamento di indirizzo rispetto a scelte 
produttive che ancora una volta appaiono pre- 
valentemente orientate nel campo della mec- 
canica motoristica e delle infrastrutture. 
Anche gli impegni nel settore della ricerca 
non sono tali da poter colmare le deficienze 
registrabili in questo campo. L’incapacità delle 
partecipazioni statali a predisporre seri pro- 
grammi di riassetto in tutta una serie di sin- 
goli settori riceve una conferma indiretta dalle 
notizie trapelate in questi giorni circa il modo 
con cui si intende por mano al problema del 
riassetto della flotta; su questo argomento, 
mentre tiene a ribadire che nessuna smobi- 
litazione B pensabile prima di aver garantito 
sicure prospettive di occupazione ai lavoratori 
interessati, osserva che esso offre uno spunto 
in più per affermare che il problema della ri- 
forma delle partecipazioni statali B ormai ur- 
gente e improcrastinabile. 

A giudizio del deputato Tarabini, occorre 
rendersi conto che qualsiasi strategia di svi- 
luppo si voglia realizzare, bisogna ricreare un 
clima di sicurezza e di fiducia tale da indurre 
i privati imprenditori a predisporre progetti 
di investimento. Inoltre, pur condividendo le 
posizioni del relatore circa l’esigenza di indi- 
rizzare al Sud i nuovi investimenti, mette in 
guardia dal pericolo di incorrere in schema- 
tizzazioni troppo rigide suscettibili di dar 
luogo a distorsioni innaturali e pericolose. 
Infine, se non possono essere disconosciute le 
esigenze che sono dietro le richieste di aumen- 
to dei fondi di dotazione degli enti a parteci- 
pazione statale, occorre aver presenti anche i 
rischi insiti in troppo frequenti ricorsi al mer- 
cato finanziario, e valutare l’opportunità di 
porse in essere operazioni suscettibili di assi- 
curare, per vie diverse, capitali all’azienda di 
Stato. 

I1 deputato Mussa Ivaldi Vercelli si dichia- 
ra favorevole all’aumento del fondo di dota- 
zione dell’IRI previsto dal disegno di legge in 
esame, nella misura in cui ciò significa un 
aumento di peso dell’industria di Stato nella 

economia. Lo sviluppo della mano pubblica 
nell’economia pone perÒ il problema di uno 
sviluppo collaterale della prassi democratica 
e degli strumenti di indirizzo e di controllo 
del Parlamento; in particolare la Commissione 
bilancio vede accresciute le sue responsabilità. 
Dopo aver ricordato che alle partecipazioni sta- 
tali va riconosciuto il merito particolare di 
aver creato una nuova classe imprenditoriale 
e manageriale con caratteristiche qualitativa- 
mente nuove, aggiunge alcune osservazioni 
specifiche circa i termini con cui sono impo- 
stati, nel nuovo programma dell’IRI, i proble- 
mi della ricerca scientifica, dell’impegno nel 
settore siderurgico, del coordinamento degli 
organismi interessati nell’attività elettronica, 
nucleare, spaziale: per quanto concerne que- 
st’ultimo settore sottolinea l’esigenza di una 
presenza del nostro paese in chiave di colla- 
borazione internazionale. 

I1 deputato Delfino rinnova la critica già 
altre volte formulata dal suo gruppo per il 
modo con cui si procede alla richiesta di au- 
menti dei fondi di dotazione in mancanza di 
un quadro programmatori0 definitivo che pos- 
sa offrire un valido punto di riferimento; del 
resto, tutto il sistema dei rapporti tra CIPE, 
Ministero delle partecipazioni statali e aziende 
di Stato va riveduto. In attesa di affrontare 
questi problemi generali, non ci si può opporre 
ad un ulteriore aumento del fondo di dotazio- 
ne dell’IR1, indispensabile per consentire al 
gruppo di attuare il proprio programma di 
investimenti. C’è da dire però che l’esposi- 
zione fatta ieri dal Presidente Petrilli susci- 
tava per molti versi l’impressione che l’isti- 
tuto opera in una situazione di insufficiente 
presenza delle autorità politiche le cui diret- 
tive esso deve seguire, ma che non di rado 
operano scelte inadeguate alle esigenze im- 
prenditoriali e gestionali dell’istituto stesso: 
da questo punto di vista il Governo e la mag- 
gioranza vanno richiamati pienamente alle 
proprie responsabilità. 

Replica, quindi, il relatore Compagna, ma- 
nifestando anzitutto vivo compiacimento per 
l’accordo unanime determinatosi neiia Com- 
missione sulle ragioni che giustificano l’au- 
mento del fondo di dotazione IRI e per il 
consenso da più parti espresso su Balune con- 
5iderazioni ed osservazioni contenute nella sua 
illustrazione introduttiva e, in particolare, per 
il rilievo riservato ai temi della strategia eu- 
ropea della industrializzazione (che deve in- 
teressare tutta l’Italia, evitando il pericolo 
di lasciar fuori il Mezzogiorno) e della ne- 
cessith di una ulteriore e pih incisiva diver- 
sificazione dei settori e dei comparti di in- 
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tervento delle partecipazioni statali. Dichiara, 
peraltro, di non condividere le preoccupazioni 
manifestate circa i costi della siderurgia ita- 
!iana, accennando alla esigenza di verificare 
le cause della perdita di competitività della 
nostra industria siderurgica rispetto a quella 
degli altri paesi, in special modo di quelli del 
mercato comune europeo. Respinge, infine, le 
critiche rivolte alla politica autostradale, che 
ha consentito, invece, di conseguire il traguar- 
do di un ( r  accorciamento )) dell’Italia: richia- 
ma, al riguardo, alla assoluta necessità di un 
impegno dell’impresa pubblica anche nel set- 
tore portuale e, in genere, in tutto il com- 
part,o delle infrastrutture, là dove l’intervento 
delle partecipazioni statali pub accompagna- 
re ed accelerare la strategia dello sviluppo 
dell’economia italiana. 

I1 Ministro delle partecipazioni statali, 
Piccoli, dichiara preliminarmente di,voler toc- 
care soltanto taluni dei pii1 significativi e sug- 
,gestivi temi trattati nel corso del dibattito 
(che è risultato assai stimolante .e ricco di va- 
lide indicazioni), rinviando l’approfondimen- 
to di alcuni dei problemi. posti dai deputati 
intervenuti alla successiva discussione che 
avrà luogo in Assemblea sul disegno.di legge 
in esame.: in quella sede si ripropone di of- 
fvire alla Camera un quadro. generale delle 
attività e delle prospettive ,di sviluppo delle 
aziende ‘a part,ecipazione statale. Condivide 
l’esigenza della present,azione unitaria e glo- 
bale del problema-dei fondi di dotazione de- 
gli enti di gestione per consent,ire, al Parla- 
mento una visione di sintesi delle necessità 
finanziar.ie, da un lato, e dei programmi di 
investimento, dall.’altro, delle aziende .di Sta- 
t.0; così come lo trovano pienamente consen- 
zient.e le .questioni dell’inquadramento nel si- 
stema delle partecipazioni stat.ali di quelle 
E-ziende e di quelle attività non ancora inse- 
rite in alcun ente di gestione, e d i  una pre- 
senza politica più accèntuata, e percib di una 
revisione dei compiti e degli strumenti di 
controllo ,del Ministero. 

I1 Ministro Piccoli, dopo aver accennato 
ai temi di un progressivo inserimento delle 
partecipazionii statali nell’ambito ,della inte- 
grazione europea’ (pena una inevitabile de- 
composizione del sistema), affronta il proble- 
ma dello sviluppo del Mezzogiorno: dichia- 
Fa, al riguardo, che l’impegno dell’IRI ri- 
.sulta validissimo sia perché imperniato in 
settori tecnologici avanzati (elettronica, aero- 
nautica, ecc.), sia perché inteso a creare 
strutture autonome e autosufficienti rispetto 
al resto del paese, . ma ammonisce ad .  atten- 
tament.e consi.derare i. problemi della capa- 

cità di collegamento tra ambienti culturali 
del Mezzogiorno e nuove iniziative assunte 
nell’ Italia meridionale. Concorda, altresì, con 
l’esigenna di indirizzare le partecipazioni sta- 
tali verso la creazione di complessi urbani e 
metropolitani, ma respinge le critiche mosse 
alla politica autostradale, che acquisterà sem- 
pre maggiore importanza nella misura in cui 
risulterà integrata e completata da una ade- 
guata politica portuale e aeroportuale. A pro- 
posito della ristrutturazione dei servizi ma- 
rittimi di preminente interesse nazionale, as- 
sicura che l’operazione avverrà tenendo bene 
presente l’obiettivo di salvaguardare l’occu- 
pazione dei lavoratori e ribadisce il princi- 
pio secondo cui l’azione delle partecipazioni 
statali nel mondo del lavoro deve qualificarsi 
in uno sforzo di ristrutturazione interna. 

I1 Ministro conclude invitando la Com- 
missione ad approvare il disegno di legge, che 
aumenta di 900 miliardi in un quinquennio 
il fondo di dotazione dell’Istituto per la  ri- 
costruzione industriale. 

La Commissione approva, quindi, senza 
modifiche, i singoli articoli del ‘disegno di 
legge nel testo proposto dal Governo e con- 
ferisce mandato al  relatore Compagna di 
stendere la relazione scvitta per l’Assemblea. 

I1 Presidente Tremelloni si riserva di no- 
minare il Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1971, ORE 10,10. - PTe- 
sridenza del PTesidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per l’interno 
Sarti; per il tesoro, Schietroma; per le fi- 
nanze, Borghi. 

Disego di legge: 

Integrazione dei bilanci comunali e provinciali 
dei comuni e delle province deficitari (Modificato dal- 
la Y Commissione permanente del Senato) (2966-B). 

I1 relatore Patrini, dopo avere accennato 
alle importanti modifiche adottate dal Senato, 
chiede un breve rinvio della discussione che 
consenta di acquisire il parere della I Com- 
missione. 

I1 deputato Cesaroni manifesta l’opposi- 
zione della sua parte ad un ulteriore rinvio 
del provvedimento. 
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Il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Sarti, si associa alla proposta formulata dal 
relatore osservando che il rinvio di una set- 
timana potrb consentire taluni chiarimenti 
che si rendono necessari alla luce della discus- 
sione avvenuta presso l’altro ramo del Par- 
1 amen to. 

La Commissione rinvia quindi alla pros- 
sima seduta la discussione del provvedimento. 

Disegno di legge: 

Modifiche agii articoli 4 - secondo, terzo e 
quarto comma - e 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, in materia di com- 
pensi per la partecipazione a commissioni esamina- 
trici in pubblici concorsi (Modificato dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (1730-B). 

I1 relatore Beccaria illustra il provvedi- 
mento che adegua le indennità d’esame di 
concorso a favore dei professori e dichiara di 
condividere il parere espresso dalla Commis- 
sione bilancio in ordine all’onere relativo al 
i969 e alla non congruitb della copertura per 
quell’esercizio. 

Propone pertanto di emendare il disegno 
di legge fissandone, all’articolo 1, la decor- 
renza dal 10 gennaio 1970 anziche dal I” giu- 
gno i969 e conseguentemente propone di eli- 
minare all’articolo 2 l’indicazione di coper- 
tura per il 1969 su cui la Commissione bi- 
lancio ha espresso contrario avviso. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Schietroma, pur ribadendo l’opinione del Go- 
verno secondo la quale Iè da ritenersi cor- 
retto il meccanismo di copertura per il 1969, 
considerata peraltro la natura vincolante del 
parere espresso dalla Commissione bilancio, 
si dichiara favorevole agli emendamenti sug- 
geriti dal relatore. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del provvedimento con le modifiche pro- 
poste dal relatore e vota a scrutinio segreto 
il disegno di legge che risulta approvato. 

Proposta di legge: 

Laforgia ed altri: Modifiche al capo VI della 
legge 25 luglio 1952, n. 848, e successive modificazioni, 
concernenti provvedimenti per lo sviluppo dell’eco- 
nomia e l’incremento dell’occupazione (2440). 

Il relatore Laforgia illustra ampiamente la 
proposta di legge che intende decentrare re- 
gionalmente le strutture dell’Artigiancassa e 
conseguentemente modificare la composizione 
dei suoi organi. 

I1 deputato Lenti si dichiara favorevole 
alla proposta di legge e propone una serie di 
emendamenti intesi a precisare che i contri- 

buti delle singole regioni vanno destinati alle 
regioni stesse ed intesi a modificare la com- 
posizione dei comitati tecnici onde aumen- 
tare la rappresentanza degli organismi regio- 
nali. 

I1 deputato Bima prospetta l’opportunità 
che sul provvedimento venga sentito il parere 
della Commissione interparlamentare sugli af- 
fari regionali. 

I1 relatore Laforgia osserva al deputato 
Bima che la materia oggetto della proposta 
non rientra nell’ambito delle materie da re- 
golarsi con decreti delegati; replica quindi al 
deputato Lenti dichiarandosi favorevole ad 
esplicitare la destinazione dei contributi regio- 
nali nei singoli ambiti territoriali e contrario 
invece agli emendamenti intesi a modificare 
la composizione di un organo specificamente 
tecnico. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Schietroma dichiara che il Governo è favo- 
revole alla proposta di legge. 

La Commissione passando all’esame degli 
articoli approva all’articolo 1 il seguente 
emendamento Lenti: 

(( alla lettera b ) ,  dopo le parole: leggi 
regionali, aggiungere le pdTOlt?: e da utiliz- 
zarsi nell’ambito territoriale delle singole re- 
gioni conferenti )). 

Respinge invece, sempre all’articolo 1. 
l’emendamento Lenti che al quarto comma 
dell’articolo 1 intende sostituire il primo ali- 
nea con il seguente: 

(( da 3 rappresentanti della regione di 
cui uno in rappresentanza della minoranza. 
I1 presidente è nominato dalla regione f ra  i 
suoi tre rappresentanti )). 

L’articolo 2 è approvato senza modifica- 
zioni. 

All’articolo 3 la Commissione approva un 
emendamento del relatore che sostituisce la 
lettera b )  con la seguente: 

(( b )  designa gli otto membri del consi- 
alio di amministrazione di cui all’articolo 45, 
lettera d )  )). 

L’articolo 4, su proposta del relatore, 6 
modificato interamente e risulta del seguente 
tenore: 

ART. 4 .  

L’articolo 45 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949, e successive modificazioni, è sostituito 
dal seguente: 

(( Il consiglio di amministrazione si com- 
pone di undici membri, nominali con decreto 
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del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta dei Ministri del tesoro e dell’indu- 
stria, commercio e artigianato, e designati: 

a)  uno, che assume le funzioni di pre- 
sidente, dai Ministri del tesoro e dell’indu- 
stria, commercio e artigianato; 

b )  uno, dal Ministro del tesoro, in rap- 
presentanza del Ministero del tesoro; 

c)  uno, dal Ministro dell’industria, com- 
mercio e artigianato, in rappresentanza del 
Ministero dell’industria, commercio e arti- 
gianato; 

d )  otto dal consiglio generale della Cassa, 
anche al di fuori dei propri componenti, com- 
prendendovi quattro rappresentanti delle cate- 
gorie artigiane, un rappresentante degli isti- 
tuti di credito di diritto pubblico, un rappre- 
sentante delle banche popolari, un rappresen- 
tante delle casse di risparmio e dei monti di 
credito su pegno di 1” categoria e un rappre- 
sentante delle casse rurali ed artigiane. 

I membri del consiglio di amministrazione 
durano in carica tre anni. In caso di vacanza, 
le nuove nomine hanno effetto fino al compi- 
mento del triennio. Ad essi si applicano le in- 
compatibilità stabilite per i membri del con- 
siglio generale dall’articolo 43 )). 

. 

Gli .articoli 5 e 6 sono approvati senza mo- 

La..proposta di legge & quindi votata a scru- 
dificazioni. 

tinio segreto ed approvata. 

Proposta di legge: 

Senatore Cipdlini e Albertini: Limite di età 
per l’esercizio della professione di agente di cambio 
(Approvata dalla V Commissione permanente del 
Senato) (3246). 

I1 relatore Lepre illustra favorevolmente la 
proposta di legge. Senza discussione il prov- 
vedimento, che consta di articolo unico, è vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

Proposta di legge: 

Bonifazi ed altri: Autorizzazione al Monte dei 
Paschi di Siena, Istituto di credito di diritto pub- 
blico con sede in Siena, a compiere operazioni di 
credito agrario di miglioramento -con le agevolazioni 
fiscali e con il contributo dello Stato nel pagamento 
degli interessi ai sensi del regio decreto-legge 29 lu- 
glio 1927, n. 1509, convertito nella legge ‘5 luglio 1928, 
n. 1760, e successive modificazioni ed integrazioni 
(2994). 

In assenza del relatore il Presidente Vi- 
centini propone il rinvio della discussione al- 
la prossima seduta. 

Il  deputalo Raffaelli dichiara di dover 
protestare con la massima fermezza per l’en- 
nesimo rinvio del provvedimento. Ricorda 
che era intervenuto fra le parti un accordo 
sull’itm dei provvedimenti che componevano 
il pacchetto bancario e che il Ministro del 
tesoro si è dichiarato favorevole alla proposta 
di legge pur riservandosi il giudizio sulle 
competenze territoriali, in Toscana, in rap- 
porto all’ambit,o d’intervento dell’Istituto 
federale di credito agrario, problema questo 
sul quale la sua parte non ha obiezioni da 
sollevare. 

I1 Presidente Vicentini dichiara che il 
provvedimento verrà mantenuto all’ordine del 
giorno e ne rinvia la discussione alla pros- 
sima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1971, ORE 10;45. - Presi- 
denza del Presidente ROMANATO. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Rosati. 

Proposte di legge: 

Levi Arian Giorgina ed altri: Modifiche alle 
norme della legge 25 luglio 1966, n. 574, concernente 
i concorsi magistrali e l’assunzione in ruolo degli in- 
segnanti elementari (255) ; 

Immissione nei ruoIi della scuola primaria de- 
gli insegnanti idonei al concorso speciale bandito 
con ordinanza ministeriale in data 10 settembre 1966, 
n. 8199/337 giusta legge n. 574 del 27 luglio 1966 
(401) ; 

Levi Arian Giorgina ed altri: Disposizioni con- 
cernenti il numero degli alunni per classe nelle scuole 
statali (447) ; 

Menicacci e Nicosia: Occupazione maestri ido- 
nei concorso speciale riservato (462) ; 

Iozzelli: Modifica all’articolo 6 della legge 25 
luglio 1966, n. 574, concernente nuove norme relative 
ai concorsi magistrali ed dl’assunzione in ruolo de- 
gli insegnanti elementari (629) ; 

Nannini ed aItri: Norme integrative degli arti- 
coli 8 e 9 della legge 25 luglio 1966, n. 574, concer- 
nente modifiche alle norme relative ai concorsi ma- 
gistrali ed all’assunzione in ruolo degli insegnanti 
elementari (659) ; 

Borghi ed altri: Modifiche alla legge 25 luglio 
1966, n. 574, concernente i concorsi magistrali e la 
assunzione in ruolo degli insegnanti elementari 
(1014) ; 
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Lobianco ed altri: Norme per la sistemazione 
di insegnanti elementari fuori ruolo di nomina trien- 
nale (1578); 

Mancini Vincenzo ed altri: Modifiche alla legge 
25 luglio 1966, n. 574, riguardante i concorsi magi- 
strali e le assunzioni in ruolo, nonché alle norme 
sul conferimento degli incarichi e supplenze nelle 
scuole elementari (1745) ; 

Franchi ed altri: Modifiche alla legge 25 luglio 
1966, n. 574, riguardante i concorsi magistrali e l’as- 
sunzione in ruolo degli insegnanti elementari (1894) ; 

Giraudi ed altri: Sistemazione in ruolo dei mae- 
stri elementari mutilati ed invalidi di guerra, idonei 
all’insegnamento (2618). 

La Commissione riprende l’esame del testo 
unificato delle proposte di legge all’ordine del 
giorno, iniziando la discussione degli articoli. 

Accogliendo un emendamento interamente 
sostitutivo del Governo, la Commissione ap- 
prova l’articolo 1 nella seguente formulazione: 

ART. 1. 

Le attività integrative della scuola elemen- 
tare, nonché gli insegnamenti speciali, con lo 
scopo di contribuire all’arricchimento della 
formazione dell’alunno e all’avvio della rea- 
lizzazione della scuola a tempo pieno, saranno 
svolti in ore aggiuntive a quelle costituenti 
il normale orario scolastico, con specifico com- 
pito, da insegnanti elementari di ruolo. 

I1 conseguimento dello scopo di cui sopra 
dovrà scaturire dalla collaborazione, anche 
mediante riunioni periodiche, degli insegnanti 
delle singole classi e di quelli delle attivitk 
integrative e degli insegnamenti speciali. 

Per ogni venticinque ore settimanali de- 
stinate alle attività e agli insegnamenti di cui 
al primo comma è istituito un posto di inse- 
gnante elementare di ruolo. 

A partire dall’anno scolastico 1971-72, il 
Ministro della pubblica istruzione è autoriz- 
zato ad istituire, all’inizio di ogni anno scola- 
stico, per ogni singola provincia, il numero 
dei posti necessari ed a stabilire con proprio 
decreto, sentita la terza sezione del Consiglio 
superiore, il piano delle attività e degli inse- 
gnamenti di cui al primo comma. 

Entro il 31 dicembre di ogni anno, a par- 
tire dall’anno scolastico successivo a quello in 
cui entrerà in vigore la presente legge, il Mi- 
nistro della pubblica istruzione riferisce al 
Parlamento sui risultati della applicazione 
delle norme di cui al presente articolo. 

Risultano assorbiti una serie di emenda- 
menti all’articolo 1 rispettivamente dei depu- 
tati Levi Arian Giorgina ed altri, Bini ed 

altri, del relatore Bardotti, dei deputati Bini 
ed altri, dei deputati Sanna ed altri. 

La Commissione passa all’articolo 2 del te- 
sto unificato. 

A seguito dell’approvazione di due emen- 
damenti del relatore Bardotti e di un emenda- 
mento del Governo, l’articolo 2 viene appro- 
vato nella seguente formulazione: 

ART’ 2. 

L’articolo 1 della legge 25 luglio 1966, 
n. 574, è sostituito dal seguente: 

I concorsi magistrali per esami e titoli 
sono banditi entro il 31 maggio ad anni al- 
terni. 

Sono messi a concorso i posti di ruolo nor- 
male e di quello soprannumerario che si pre- 
vedano vacanti e disponibili, secondo le nor- 
me vigenti, al 16 settembre dell’anno al qua- 
le si riferisce il concorso e di quello succes- 
sivo salvo quanto stabilito dall’articolo 5 della 
presente legge. 

Possono partecipare al concorso, indipen- 
dentemente dai limiti di età, i candidati che 
abbiano prestato servizio, con qualifica non 
inferiore a (1 buono )), nelle scuole elementari 
statali, ’parificate, popolari (compresi i centri 
di lettura), sussidiate e sussidiarie e nei dopo- 
scuola con servizio qualificato, per almeno 
cinque anni, nonché gli insegnanti dichiarati 
(1 non licenziabili )) a norma del successivo 
articolo 8. 

Possono inoltre partecipare al concorso a 
posti di insegnante di scuola materna statale, 
indipendentemente dal limite di età, le candi- 
date che abbiano prestato servizio nelle scuo- 
le materne statali. A tal fine, il servizio nelle 
scuole materne statali B valido se prestato con 
qualifica non inferiore a (1 buono D; il servizio 
nelle scuole materne non statali è valido se 
prestato senza demerito, per almeno cinque 
mesi in ciascun anno, in base a nomina ap- 
provata dal provveditore agli studi. 

Possono altresì partecipare al concorso, se- 
condo le norme di cui al terzo comma del 
presente articolo, gli insegnanti non di ruolo 
in servizio nelle scuole e nelle istituzioni SCO- 
!astiche italiane all’estero, assunti con decreto 
ministeriate. 

Risultano assorbiti una serie di emenda- 
menti del Governo, dei deputati Granata ed 
altri e del relatore Bardotti. 

La Commissione passa all’artimlo 3 del 
testo unificato. 

A seguito dell’approvazione di alcuni emen- 
damenti del relatore Bardotti, la Commissio- 



ne approva l’articolo 3 nella seguente formu- 
laz ione : 

L’articolo 2 della legge 25 WliO 1966, 
n. 574, è sostituito dal seguente: 

ART. 3. 
tivamente del relatore Bardotti e del GoGer- 
no -, viene approvato nella seguente formula- 
zione : 

La Commissione passa all’articolo 4. che, 
con l’accoglimento di un emendamento dei 
deputati Sanna ed-altri - a seguito del quale 
risultano assorbiti due emendamenti rispet- 

(( La Commissione giudicatrice di ciascun 
concorso dispone di 100 punti per le prove 
d’esame, ugualmente ripartiti fra la prova 
scritta e quella orale e di 25 punti per la va- 
lutazione dei titoli. 

La determinazione dei titoli e la relativa 
tabella di valutazione sono disposte dal Mini- 
s t,ero della pubblica istruzione, assegnando 
un massimo di 14 ipunti ai -tit.oli di cultura, 
di 10 punti ai titoli di servizio, di 1 punto 
alle benemerenze. 

I candidati che, in possesso dei titoli ri- 
chiesti per l’insegnamento nelle classi diff e- 
renziali e nelle scuole speciali, intendano con. 
seguire la nomina in tali posti, debbono, nel- 
la domanda di partecipazione al concors-o, far- 
ne esplicita dichiarazione. 

Per la nomina a posti di scuola specide e 
di classe differenziale sono compilate gradua- 
lorie distinte, a seconda del tipo di scuola, 
nelle quali vengono kcritti i candidati inclusi 
nella graduatoria di merito ed in possess,o dei 
titoli di specializzazione richiesti. 

La ‘nomina dei vincit.ori a posti .di scuola 
normale, di scuola speciale e di classe diffe- 
renziale avviene seguendo l’ordine delle ri- 
spettive graduatorie, tenendo conto delle ri- 
serve e delle preferenze previste dalle leggi 
vigenti. 

I candidali che hanno riportato nelle prove 
d’esa.me una media non inferiore agli 8/10 
con non meno di 7/10 in ci.ascuna prova, 
iscritti nelle graduatorie di merito e non com- 
presi tra i vincitori, hanno diritto ad essere 
inclusi tra i vincitori per un contingente di 
posti pari al 10 per cento di quelli messi a 
concorso. 

I ,primi due commi dell’articolo 5 del de- 
creto del Presimdente della R,epubblica 10 gen- 
naio 1957, n .  3, non si applicano alle aliquote 
del 10 per cento di cui a l  precedente comma. 

I posti eventualmente non conf,eriti ai sen- 
si dei precedenti commi, per mancanza di 
aventi diritto: sono assegnati nell’ordine agli 
altri candidati iscritti nella graduatoria di 
merit.0 secondo i precedenti crit.eri I ) .  

o 

Risultano assorbiti una serie di emenda- 
menti del Governo, dei deputati Granata ed 
altri e dei deputati Levi Arian Giorgina ed 
altri. 

ART. 4. 

I commi 5 e 6 dell’articolo 3 della legge 
25 luglio 1966, n. 574, sono sostituiti dal se- 
guen te : 

(( Dopo l’espletamento .di ogni concorso e la 
conseguente nomina dei vincitori, si procede 
all’aggiornamento delle graduatorie provin- 
ciali permanenti, dalle quali saranno cancel- 
lati tutti i candidati nominati in ruolo e quelli 
che hanno rinunciato alla nomina )). 

La Commissione passa all’ariicolo 5. 
A seguito dell’approvazione di due emen- 

damenti del relatore Bardotti e di un emen- 
damento dei deputati Granata ed altri, l’arti- 
colo 5 viene approvato nella seguente formu- 
lazione: 

ART. 5. 

L’articolo 4 della legge 25 luglio 1966. 
n. 574, è sostituito dal seguente: 

(( Gli iscritti nella graduatoria provinciale 
permanente sono nominati ’ in ruolo per la 
metà dei posti del ruolo normale eventualmen- 
te vacanti e disponibili nei comuni diversi dal 
capoluogo di provincia, dopo che siano stati 
assolti gli adempimenti di cui all’articolo 5 
della legge 27 novembre n. 1170, e per la metà 
dei posti vacanti nel ruolo in soprannumero, 
seguendo l’ordine di graduatoria e tenendo 
conto delle riserve e delle preferenze previste 
dalle leggi vigenti. 

Un quarto dei’posti del ruolo normale va- 
canti nei comui!i diversi dal capoluogo di pro- 
vincia 6 riservato per eventuali. tmsferimenti 
da altre province e non può essere messo a 
concorso né assegnato agli iscritti nella gra2 
duatoria provinciale permanente. 

I posti di cui al precedente comma, qua- 
lora non siano occupati per trasferimento, 
vengono aggiunti a quelli indical.i nel primo 
comma del presente articolo. 

Gli iscritti nella graduatoria provinciale 
permanente, aventi persone a carico, per le 
quali sia prevista la corresponsione delle quote 
di aggiunta di famiglia, che non siano nomi- 
nati per effetto della loro posizione in gradua- 
toria, hanno diritto, per l’immissione in ruolo, 



ad una riserva pari al 10 per cento dei posti 
annualmente disponibili. 

Gli insegnanti idonei che intendano chie- 
dere l’iscrizione nella graduatoria provinciale 
permanente di una provincia diversa da quel- 
la nella quale hanno conseguito l’idoneità e 
nella quale comunque risultino già residenti, 
possono ottmere il trasferimento solo per 
quelle province ove le graduatorie stesse ri- 
sultino esaurite, dietro domanda presentata 
non oltre il 10 agosto. 

Nel caso che gli insegnanti abbiano la re- 
sidenza da almeno tre mesi in una provincia 
ove le graduatorie non risultino esaurite, po- 
tranno ottenere il trasferimento nella medesi- 
ma, per un contingente di posti non superiore 
ad un quarto di quelli destinati all’assunzione 
nei ruoli magistrali, ai sensi del primo comma 
del presente articolo. 

Gli insegnanti saranno iscritti nella gra- 
duatoria provinciale peraanente in base al 
punteggio complessivamente spettante. 

Le domande di trasferimento da una gra- 
duatoria provinciale permanente all’altra deb- 
bono essere presentate subito dopo l’aggior- 
namento delle graduatorie stesse, secondo mo- 
dalità stabilite con apposita ordinanza mini- 
steriale nella quale dovrà essere reso noto lo 
elenco delle province dove risultino esaurite 
1~ graduatorie provinciali permanenti D. 

Risultano assorbiti alcuni emendamenti 
del Governo, dei deputati Sanna ed altri e 
dei deputati Levi Arian Giorgina ed altri; in 
precedenza la Commissione aveva respinto 
due emendamenti rispettivamente dei depu- 
tati Levi Arian Giorgina ed altri e dei depu- 
tati Pascariello ed altri. 

La Commissione passa all’articolo 6. 
A seguito dell’approvazione di alcuni 

emendamenti rispettivamente del relatore Bar- 
dotti, dei deputati Sanna ed altri, dei deputati 
Levi Arian Giorgina ed altri, dei deputati Te- 
deschi ed altri e del Governo, l’articolo 6 
viene approvato nella seguente formulazione : 

ART. 6. 

Ai posti ai quali non siano assegnati inse- 
gnanti di ruolo si provvede con personale non 
di ruolo che viene assunto con incarico a 
tempo indeterminato, secondo le modalità e 
nei termini che saranno stabiliti dal Ministero 
della pubblica istruzione con apposita ordi- 
nanza annuale. 

I1 conferimento dell’incarico a tempo in- 
determinato, previsto dal precedente comma, 
viene disposto anche per gli insegnanti delle 

attivila integrative e degli insegnamenti spe- 
ciali previst,i dall’articolo 1 della presente 
legge. 

Gli incarichi a tempo indeterminato ven- 
gono conferiti dai provveditori agli studi, in 
base alle proposte della commissione di cui 
al seguente articolo, dopo aver utilizzato gli 
insegnanti di ruolo in soprannumero, agli in- 
segnanti non di ruolo iscritti nella graduato- 
ria provinciale permanente secondo l’ordine 
della graduatoria e, in mancanza, ad altri 
insegnanti abilitati all’insegnamento elemen- 
tare, graduati secondo la tabella di valutazio- 
ne dei titoli prevista dal concorso magistrale. 

Gli insegnanti non di ruolo in servizio 
nelle scuole italiane all’estero, assunti con 
decreto ministeriale, quando siano costretti a 
rlnipatriare, possono chiedere l’iscrizione, al 
momento d,el rientro, nelle graduatorie pro- 
vinciali per gli incarichi e le supplenze. 

L’incarico a tempo indeterminato e la sup- 
plenza temporanea vengono conferiti secondo 
l’ordine .di merito delle rispettive graduatorie 
e tenendo conto delle riserve e delle preferea- 
ZP previste dall,e leggi vigenti. 

Gli insegnanti in possesso dei requisiti ri- 
chiesti hanno diritto di precedenza per il con- 
ferimento degli incarichi e delle supplenze 
n,elle classi differenziali e nelle scuole spe- 
ciali. 

Gli incarichi triennali conferiti ai sensi 
ciell’articolo 10 della legge 18 luglio 1961, 
n. 831, e successive modificazioni e integrazio- 
ni, nonché le supplenze annuali in corso al 
momento della entrata in vigore della presen- 
te legge, sono trasformati in incarichi a tempo 
indeterminato, fermo r.estando quanto dispo- 
sto dal secondo comma dell’articolo 6 della 
medesima legge per la cessazione dell’inca- 
rico. 

Le norme dei precedenti commi si appli- 
cano anche alle insegnanti non di ruolo delle 
scuole mat.erie st,atali ancorché sprovviste di 
titolo di abilitazione ,di cui all’articolo 9 della 
legge 18 marzo 1968, n. 444. 

A partire dall’aniio scolastico successivo B 

quello in cui sarà espletato il primo concorso 
previsto dall’articolo 28 della stessa legge 18 
marzo 1968, n. 444, gli incarichi a tempo in- 
determinato nelle scuole materne statali pos- 
sono essere conferiti nell’ordine unicamente 
alle insegnanti iscritte nelle graduatorie pro- 
vinciali permanenti e alle insegnanti fornite 
del prescritto titolo di abilitazione. 

Gli incarichi conferiti dal provveditore 
agli studi hanno decorrenza giuridica dalla 
data d’inizio dell’anno scolastico. I1 tratta- 
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rnento economico compete dalla stessa data, 
sempre-ché l’insegnante sia stato nominato in 
un posto in precedenza non occupato da altro 
insegnante nel corso dello stesso anno scola- 
stico. Negli altri casi, il trattamento econo- 
iriico decorre dalla data di inizio del servizio 
effett.ivo. 

Risultano assorbiti alcuni emendamenti ri- 
spettivamente dei deputati Granata ed altri,. 
dei deputati Tedeschi ed altri e del relatore 
Bardotti. 

La Commissione passa all’articolo 7 nel 
testo unificato. 

A seguito dell’approvazione di due emen- 
damenti del relatore Bardotti e di un emen- 
damento del ,Governo, l’articolo 7 viene appro- 
vato nella seguente formulazione : 

ART. 7. 

Per il conferimento degli incarichi è costi- 
tuita ogni anno, presso il Provveditorato agli 
studi, una commissione con il compito di esa- 
minare le ,domande e i documenti degli aspi- 
ranti, di compilare ed aggiornare le gradua- 
torie, nonche di formulare le relative proposte 
di nomina. 

‘La commissione, nominata dal provveditore 
agli studi, è composta di un ispettore scola- 
stico o di un direttore didattico che la presie- 
de, di un impiegato della carriera d i  concetto 
del provveditorato agli studi e di tre maestri 
elementari di ruolo. 

Se le domande degli aspiranti superano le 
cinquecento, si nominano altri due commis- 
sari scelti, uno tra i direttori didattici e uno 
tra i maestri, e cosi successivamente di cin- 
quecento in cinquecento domande. 

In tal caso, qualora manchi un ispettore 
scolastico, la commissione è presieduta dal di- 
rettore didaltico più anziano. 

Ai componenti la commissione si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 3 della legge 
31 gennaio 1953, n. 41 e successive modifica- 
zioni. 

I maestri sono nominati dal provveditore 
agli studi su proposta degli organi provinciali 
dei sindacati più rappresentativi, che organiz- 
zano su scala nazionale gli insegnanti elemen- 
tari. 

Agli stessi fini, è costituita annualmente, 
con le stesse modalith, presso il provveditorato 
agli studi, apposita commissione per i l  confe- 
Pimento degli incarichi nelle scuole materne 
statali. 

L‘ispettore scolastico o il direttore didattico 
e gli insegnanti di ruolo debbono appartenere 
ai ruoli delle scuole materne statali. In man- 
canza di tale personale, è chiamato a far parte 
della commissione il corrispondente personale 
delle scuole elementari. 

Risultano assorbiti alcuni emendamenti 
rispettivamente del . Governo, dei deputati 
Giannantoni ed altri, dei deputati Granata 
ed altri. 

La Commissione passa all’articolo 8. 
Vengono approvati alcuni emendamenti 

del relatore Bardotti, del Governo e dei de- 
putati Raicich ed altri; vengono respinti un 
emend,amento del deputato Caroli ed un 
emendamento dei deputati Levi Arian Gior- 
gina ed a.ltri; vengono accantonati due emen- 
damenti rispettivamente del relatore Bar- 
dotti e Idei deputati Tedeschi ed altri. A se- 
guito di ci6 la Commissione delibera altresì 
di accantonare l’ulteriore esame dell’articolo 
8 alla fine della discussione sugli articoli. 

La Commissione passa all’articolo 9. 
Accogliendo un emendamento dei deputati 

Sanna ed altri, la Commissione approva 1”- 
ticolo 9 nella seguente formulazione: 

ART. 9. 

L’articolo 5 della legge 25 luglio 1966, 
n. 574, B sostituito dal seguente: 

(( Gli iscritti nella graduatoria provinciale 
permanente, al momento nel quale essa vie- 
ne aggiornata, possono chiedere che i punti 
loro assegnati vengano integrati in relazione 
a titoli di cultura e di servizio acquisiti poste- 
riormente al concorso che ha consentito la 
iscrizione nella graduatoria stessa, secondo 
la tabella di valutazione dei titoli prevista per 
il concorso magistrale. 

I punteggi di cui al precedente comma 
sono aggiunti al punteggio complessivo di 
iscrizione nella greduatoria provinciale per- 
manente. 

I titoli che danno luogo a riserva di posti 
o preferenze possono essere presentati, ai fini 
della nomina per effetto della graduatoria 
provinciale permanente, entro il mese di lu- 
glio di ciascun anno 1). 

La Commissione passa all’articolo 10. 
Vengono approvati due emendamenti del 

relatore Bardotti, con assorbimento di un 
emendamento dei deputati Canestri ed altri; 
viene respinto un emendamento dei deputati 
Levi Arian Giorgina ed altri. L’articolo 10 
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viene quindi approvato nella seguente formu- 
lazione: 

ART. 10. 

Gli articoli 100, 101, 1@2, 103 del regio de- 
creto 26 aprile 1928, n. 1297, sono sostituiti 
dal seguente: 

(( L’amministrazione scolastica è tenuta a 
provvedere alla istruzione dei fanciulli obbli- 
gati nei luoghi ove questi, entro il raggio de- 
terminato dal comma seguente, siano in nu- 
mero non inferiore a cinque. 

Ogni scuola deve accogliere i fanciulli ob- 
bligati che abitino nel raggio di due chilo- 
metri di percorso, computati su strada ordi- 
naria. 

Qualora manchino le strade o comunque 
sia impossibile trasportare gli obbligati ad 
una scuola vicina, è consentita la deroga al 
limite previsto dal primo comma del presente 
articolo. 

I1 numero massimo di alunni che possono 
essere affidati ad un solo insegnante non può 
essere superiore a 25. 

Qualora all’insegnante siano affidate più 
classi, in orario normale, i l  numero massimo 
degli alunni B di IO. 

L‘articolo 329 del Regolamento generale, 
approvato con regio decreto 26 aprile 1928, 
n. 1297, è abrogato. 

Alla continuità del servizio, in caso di 
assenza del titolare, provvede il direttore 
didattico, affidando la classe in supplenza 
temporanea ad insegnanti non di ruolo, se- 
condo norme che saranno dettate con ordinan- 
za del Ministro del!a pubblica istruzione n. 

La Commissione passa all’articolo 11. 
A seguito dell’accoglimento di un emenda- 

mento del relatore Bardotti, con assorbimento 
di un emend’amento del Governo, l’articolo 
11 viene approvato nella seguente formula- 
zione : 

ART. 11. 

Le disposizioni contenute nella legge 25 lu- 
glio 1966, n. 574, modificate dalla presente 
legge, sono .estese, in quanto applicabili, agli 
insegnanti dei ruoli magistrali speciali. 

La Commissione passa all’articolo 12. 
A seguito dell’approvazione di un emen- 

damento del relatore Bardotti, con assorbi- 
mento di un emendamento dei deputati Lo- 

perfido ed altri, l’arlicolo 12 viene approvaio 
nella seguente formulazione : 

h T .  12. 

Nella prima ‘applicazione della presente 
legge, in deroga a quanto previsto dall’arti- 
colo 4 ,  si procederà all’aggiornamento della 
graduatoria provinciale permanente con i mi- 
teri di cui all’articolo 9 entro il 30 settembre 
1071, prima, comunque, di procedere agli 
adempimenti previsti dall’articolo 5 della pye- 
sente legge. 

La Commissione, accogliendo un emenda- 
mento suggerito dalla Commissione bilancio, 
approva il seguente articolo 13: 

ART. 13. 

All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 3.750 milioni 
per l’anno finanziario 1971, si provvede con 
corrispondente riduzione del capitolo n. 3523 
dello stato di previsione del Ministero del te- 
soro per l’anno finanziario medesimo. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(La seduta, sospesa alle 13,25, riprende alle 21). 

La Commissione riprencle l’esame dei due 
emendamenli all’a.rticolo 8, rispettivamente 
del relatore Bardotti e dei deputati Levi Rrian 
Giorgina ed altri, che erano stati in prece- 
denza accantonati. 

Su proposta del Governo, e con il conse- 
guente assorbimento dei due emendamenti 
suindicati, la Commissione approva. i l  seguen- 
te articolo 7-bis: 

ART. 7-bis. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 8, gli 
insegnanti con incarico a tempo indetermi- 
nato - nel caso che all’inizio dell’anno scola- 
stico non si abbia disponibilità di posti - han- 
no la precedenza., neii’ambito della medesima 
provincia e unicamente secondo l’ordine delle 
rispettive nomine, al conferimento dei posti - 
compresi quelli per le attività integrative e 
gli insegnamenti speciali ,di cui all’articolo i - 
che, dopo I’u tilizzazione degli insegnanti del 
ruolo in soprannumero, siano vacanti o di- 
sponibili successivamente alla da.ta d i  inizio 
dell’anno scolastico e fino al momento in cui 
i provveditori agli studi possono disporre no- 
mine. Nel caso che sia possibile conferire uno 
dei posti predetti, l’incarico è ripristinato sen- 
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za soluzione di continuità; il trattamento eco- 
nomico compete ai sensi dell’ultimo comma 
dell’articolo 6. 

La Commissione approva nel suo complesso 
l’articolo 8 nella seguente formulazione risul- 
tante dagli emendamenti accolti prima della 
sospensione della seduta: 

ART. 8. 

Gli insegnanti con nomina a tempo indeter- 
minato, in servizio nell’anno scolastico 1970- 
1971, non possono essere licenziati per indi- 
sponibilità di posti fino a quando non saranno 
immessi nei ruoli. La norma è estesa agli in- 
segnanti con supplenza annuale. 

Gli insegnanti che non abbiano conseguito 
la nomina per cause a loro non imputabili nel- 
l’anno scolastico 1970-71 o che abbiano pre- 
stato almeno tre anni di servizio, di cui uno 
nell’ultimo quinquennio, saranno riassunti, 
con nomina a tempo indeterminato, e godran- 
no dei beriefici di cui al comma precedente. 

Le norme di cui ai precedenti commi sono 
estese anche ai maestri delle scuole speciali, 
delle classi differenziali ed agli insegnanti di 
materie speciali. 

Le insegnanti non di ruolo delle scuole 
materne statali in servizio nell’anno scolastico 
1970-71, che abbiano diritto all’incarico a 
tempo indeterminato, ai sensi del precedente 
articolo 6, non possono essere licenziate per 
jndisponibilità di posti, fino all’espletamento 
del primo concorso previsto dall’articolo 28 
della legge 18 marzo 1968, n. 444, e, nel caso 
che risultino incluse nelle graduatorie provin- 
ciali permanenti, fino a quando non saranno 
immesse nei ruoli. 

La Commissione approva il seguente arti- 
colo 8-bis che prima della sospensione della 
seduta era stato approvato, a seguito dell’ac- 
coglimento di un emendamento dei deputati 
Levi Arian Giorgina ed altri, come ultimo 
comma dell’articolo 8: 

ART. &bis. 

Agli insegnanti con nomina a tempo inde- 
terminato si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 1 e 2 della legge 6 dicembre 1966, 
n. 1077, e .  competono le prestazioni dell’Ente 
Nazionale di Assistenza Magistrale, a favore 
dei quale sono sottoposti alla ritenuta prevista 
dall’articolo 3 della legge 7 marzo 1957, 
n. 93. 

La Commissione approva il seguente tilo- 
lo del testo unificato: (( Norme sull’ordina- 

mento della scuola eleinent.ai-e e sulla immis- 
sione in ruolo degli insegnanti della scuola 
element.ai-e e materna st.atale n. 

Dopo che i! Presidente Romanato 6 stato 
autorizzato al coordinamento del testo appro- 
vato, il testo unificato viene subito votato a 
scrutinio segreto risultando approvato. 

Al termin.e della .seduta il Presidente Ro- 
manato comunica che, in data odierna, 1’Uf- 
ficio di Presidenza della Commissione, d’in- 
tesa con i ,responsabili dei ,Gruppi .e con i l  
parere favorevole del Sottosegr,etario Rosal.i, 
ha deliberato all’unanimità ,di iniziare La di- 
scussione del progetto ,di riforma universita- 
ria la settimana prossima nella prima sedut.a 
successiva alla conclusione dell’esame da par- 
te de!l’Assemblea del disegno di legge sullo 
stato giuridico del personale insegnante e 
non insegnante. Qualora tal’e esame non do- 
vesse concludersi entro la giornata di merco- 
ledì 7 luglio, resta inteso ch,e l’Ufficio di  Pre- 
sidenza verrà riconvocato per giovedì 8 luglio 
onde fiss,ar!e comunque la dat,a d’inizio dello 
esame del progetto di riforma universitaria. 
I1 Presid,en te Romanato comunica altresì che 
1’Ufficio di Presidenza ha decko di mantenere 
immutat,o il programma di lavoro dtefiniho 
per le  se1,timane precedenti e non ancora, 
esaurito. 

. L A  SEDUTA TERMINA ALLE 21,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 
IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1971, ORE 10’10. - Pre- 
sidenza del Presidente BARONI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Russo Vincenzo. 

Disegni e proposte di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge lo giu- 

gno 1971, n. 289, concernente ulteriori provvedimenti 
in favore delle zone terremotate della Sicilia (3439); 

Provvedimenti in favore delle zone terremotate 
della Sicilia (3410) ; 

Cusumano ed altri: Modifica dell’articolo 3 della 
legge 5 febbraio 1970, n. 21, concernente provvidenze 
in favore delle zone della Sicilia colpite dai terre- 
moti del 1967 e del 1968 (2428); 

Mattarella e Cusumano: Estensione delle prov- 
videnze previste dall’articolo 1 del decreto-legge 26 
febbraio 1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 1841, al monastero del- 
l’angelo custode - ordine benedettino - di Mcamo 
(2429) ; 



Cusumano: Modifiche ed integrazioni alla legge 
5 febbraio 1970, n. 21, concernente provvidenze in 
favore delle zone della Sicilia colpite dai terremoti 
del 1967 e del 196s (2987); 

Ferretti ed altri: Proroga ed integrazione dei 
benefici previsti dalle norme concernenti provvedi- 
menti a favore delle popolazioni e dei comuni sici- 
liani co!piti dal terremoto del gennaio 1968 (Ur-  
genza) (3033). 

La Commissione prosegue l’esame degli 
articoli del decreto-legge. 

I1 deputato Quilleri illustra un emenda- 
mento soppressivo dell’articolo 13, ponendo 
in rilievo le carenze verificatesi nella realiz- 
zazione delle baracche ed il loro elevatissimo 
costo. Rileva anche la mancanza di motiva- 
zione dello stanziamento recato dallo stesso 
articolo 13. 

I1 deputato Cusumano si sofferma sul pro- 
blema dei costi delle baracche e della loro 
realizzazione e si dichiara cont.rario all’emen- 
damento soppressivo proposto. 

I1 deputalo Ferretti rileva l’esigenza di 
provvedere alla manutenzione delle baracche, 
spesso affrettatamente realizzate, e chiede 
chiarimenti in ordine all’animontare della 
spesa prevista. 

I1 relatore Fioret si dichiara contrario alla 
soppressione dell’articolo 13, pur rilevando 
necessario un esame approfondito circa i c0st.i 
sostenuti per la realizzazione delle baracche. 

I1 Sottosegretario Russo ammette l’insuffi- 
cienza delle baracche esistenti in ordine alle 
esigenze della popolazione, dato anche il rien- 
tro di molti emigrati, si sofferma sulle ragioni 
che hanno indotto a prevedere uno stanzia- 
mento per la manutenzione di quelle già rea- 
lizzate e si dichiara quindi contrario alla sop- 
pressione dell’articolo 13 del decreto-legge. 

Dopo l’intervento dei deputati Quilleri, che 
si dichiara insodisfatto dei chiarimenti for- 
niti dal Sottosegretario Russo e dichiara di 
mantenere l’emendamento soppressivo propo- 
sto, e Amodei e Ferretti che preannunciano 
l’astensione delle rispeiiive parti politiche 
dalla votazione dell’emendaniento, quest’ulti- 
mo è posto in votazione e non approvato. 

I1 deputato Quilleri illustra quindi un 
emendamento soppressivo dell’articolo 14, 
chiedendo chiarimenti in ordine alla utiliz- 
zazione dello stanziamento recato dallo stes- 
so articolo. 

All’emendamento si dichiarano favorevoli 
i deputati Ferretti, che sottolinea l’esigenza 
di costruire case e non nuove baracche; Amo- 
dei, che rileva l’assurdità di procedere al 

soddisfacimento delle necessità delle popola- 
zioni mediante alloggi provvisori; Fulci, che 
contesta la opportunità della spesa prevista, 
e Pisoni; contrari, il deputato Cusumano, che 
rileva la persistente richiesta di baracche, il 
relatore Fioret ed il Sottosegretario Russo. 

L’emendamento soppressivo è quindi po- 
sto in votazione e approvato. 

Vengono quindi esaminati due emenda- 
menti analoghi, presentati dai deputati Cusu- 
mano ed altri e Gioia ed altri, all’articolo 15. 

Gli emendamenti stessi, cui si dichiara 
favorevole i l  relatore e contrario il Governo, 
sono quindi posti in votazione ed approvati 
nel seguente testo unificato: 

All’articolo .15, al secondo cdmma,  le pa- 
role: (1 per l’anno finanziario 1971 )) sono so- 
stituite con le  altre: (( per gli anni finanziari 
1971 e 1972 n. 

I l  terzo comma è sostituito dal seguente: 
(( Al fine predetto, è autorizzata la spesa 

di lire 3.000 milioni per ciascuno degli anni 
finanziari 1971 e 1972 che sarà iscritta nello 
stato di previsione del Ministero dell’in- 
terno )). 

Dopo interventi del Presidente Baroni, del 
Sottosegretario Russo, del relatore Fioret e 
dei deputati Carra e Ferretti, la Commissio- 
ne approva le modifiche agli articoli 17 e 18 
conseguenti alla soppressione dell’articolo 14 
e alle modifiche introdotte all’articolo 15. 

I1 deputato Cusumano illustra quindi i l  
sePuente articolo aggiuntivo da lui proposto : 

(c Ile disposizioni di cui agli articoli 10 e 
11 si applicano anche a favore dei cittadini 
che, aventi il domicilio fiscale anteriormente 
al 15 gennaio 1968 nei comuni indicati al- 
l’articolo 26 della legge 5 febbraio 1970, n.  21, 
svolgono la propria attività in altri comuni 
delle province di Palermo, Trapani ed Agri- 
gento. 

La restituzione delle imposte pagate e dei 
contributi versati per gli anni 1968, 1969 e 
1970 ha luogo a domanda dell’inieressato che 
dovrà essere presentata entro il termine di 
180 giorni dalla data di conversione in legge 
del decreto-legge 1” giugno 1971, n. 289 D. 

All’emendamento proposto si dichiara fa- 
vorevole il deputato Russo Ferdinando, men- 
tre manifesta perplessith il relatore Fioret, 
che propone alcune modifiche all’emenda- 
mento stesso. 

Dopo l’intervento dei deputati Carra, Fer- 
retti, Pisoni e Amodei, e del Sottosegretario 



Russo, che si dichiara contrario al secondo 
comma dell’articolo aggiuntivo, la Commis- 
sione approva il primo comma dell’articolo 
stesso e l’aggiunta delle parole (( sempre che 
il reddito imponibile iscritto a ruolo nei sin- 
goli anni, ai fini dell’imposta complementare 
non superi l’importo di lire 1.200.000 )), men- 
tre viene ritirato dai presentatori il secondo 
comma. 

I1 deputato Cusumano illustra quindi il 
seguent.e articolo aggiuntivo : 

(( Presso l’Ispettorato generale per le zone 
colpite dal terremoto del gennaio 1968, costi- 
tuito con decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, 
convertilo con modificazioni nella legge 
18 marzo 1968, .n. 241, è istituito un ufficio 
distaccato della Corte dei conti. 

L’.ufficio di cui al preced,ente comma prov- 
vede al controllo degli atti emanati dall’Ispet- 
torato generale. 

All’ufficio distaccato della Corte dei conti 
è preposto un consigliere della sezione di 
controllo per la regione sicilian.a, istituita con 
decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 655, 
coadiuvato da un primo referendario, o refe- 
rendario, in servizio aIla data di conversione 
in legge del present,e decreto-legge, presso la 
sezione medesima. 

La Corte dei conti provvederà all’assegna- 
zione del personale per il funzionamento di 
detto ufficio. 

L’ufficio distaccato inizierà il suo funzio- 
namento il 30” giorno successivo a quello della 
conversione in legge del presente d,ecreto- 
legge. 

Per tutt,o quanbo non previsto dal’ presente 
articolo si .applicano le disposizioni contenute 
nel decreto-legge 12 luglio 1934, n .  1214, e 
successive modificazioni, e nel decreto legi- 
slativo 6 maggio 1948, n. 655, .in quanto ap- 
plicabili n. 

Dopo l’intervento del relatore Fioret, ch.e 
manif esla alcune perplessith in proposito, 
del Presidente Baroni, e del Sottosegr,etario 
Russo, che dichiara di condividere, in via di 
principio, l’emendamento proposto, esso vie- 
ne ritirato dai presentatori, con riserva di ri- 
presentarlo in Assemblea. 

I l-  deputato Russo Ferdinando ’ illustra il 
seguente articolo aggiuntivo : 

(( Gli orfani e le vedove di cittadini dece- 
duti in dipendenza dei terremoti awenuti in 
Sicilia nel gennaio 1968 sono .equiparati a tutti 
gli effetti delle leggi vigenti in materia di 

assunzioni obbligatorie per gli orfani e le ve- 
dove di guerra )). 

L’emendamento, cui si dichiarano contra- 
ri relatore e .Governo, è posto in votazione e 
non approvato. 

I1 deputato Russo Ferdinando illuskra il 
seguente articolo aggiuntivo : 

(( LF! progettazioni delle opere pr,eviste dal- 
le leggi emanate per le zone colpite dai ter- 
remoti del gennaio 1968, sono redatte in modo 
da consentire la concessione di forniture od 
opere connesse ad imprese locali anche ar- 
tigiane 1). 

Dopo l’intervento del deputato Cusumano, 
c.he manifest.a perplessità sulla -pratica attua- 
zione di. quanto previsto dall’emendamento; 
del relatore Fioret, che si dichiara contrario, 
e del Sot.tosegrelario Russo,. che si rimette alla 
Commissione, l?emendamento. stesso viene ri- 
tirato dai presentatori,. con riserva di -ripre- 
sentarlo i.n Assemblea. . .  

Dopo l’intervento dei deputati Carra e 
Quilleri, del relatore Fioret e del Governo; 
viene ritirato dal deputato Russo Ferdinando, 
con riserva. di ripresentatlo in Assemblea, il 
seguente articolo aggiuntivo, illustrato dallo 
st,esso deputato: 

(( Ai cittadini che risultavano residenti nel- 
le zone colpite dai terremoti avvenuti in Si- 
cilia nel gennaio 1968 sono estese le norme 
sul col1ocament.o previste dalle vigenti leggi 
per i profughi e i rimpatriati D. . .  

I1 deputato Russo- Ferdinando illustra 
quindi. il seguente articolo aggiuntivo: 

( i  I1 Comitato centrale previsto dall’artico- 
lo 13 deIla ‘legge 14 febbraio 1963, n. 60, è 
autorizzato ad eff ettu’are ulteriori stanzia- 
menti straordinari, entro il limite‘ massimo‘ di 
lire 15 miliardi nell’ambito del programma 
di ‘cui all’articolo 14 ed in deroga ai’criteri 
stabiliti dall’articolo 15 della legge stessa, ‘per 
l’immediata esecuzione di programmi nei co- 
m’uni colpiti dai terremoti del gennaio 1968 ed 
indicati dall’srticolo 26 della legge 5 febbraio 
1970, 11. 21, secondo la entiti dei danni subiti 
ed il numero degli abitanti D. 

Intervengono i ,deputati: Ferretti, che si 
dichiara favorevole all’emendamento proposto, 
Quilleri e Achilli, che si dichiarano contrari 
con diverse motivazioni, all’emendamento 
stesso, e Russo Ferdinando, che fornisce ulte- 
riori chiarimenti dichiarando di ritirare 
l’emendamento, con riserva di ripresentarlo 
in Assemblea. 

’ 

. 
. . .  , 



I1 deputato Russo Ferdinan-do illustra quin- 
di il seguente articolo aggiuntivo: 

(( I termini di decadenza previsti dagli arti- 
coli 29 e 31 del decreto-legge 22 gennaio 1968, 
n. 12, convertit.o nella legge 18 marzo 1968, 
n. 182, e dalle successive leggi, si intendono 
riferiti esclusivamente alla presentazione della 
domanda per la concessione di contributi di 
qualsiasi specie previsti in favore di coloro 
che hanno subito danni a causa degli eventi 
sismici e non alla presentazione della docu- 
mentazione richiesta dai competenti uffici, per 
la quale non vi è alcuna limitazione di 
tempo )). 

Dopo l’intervento del Presidente Baroni, 
che esprime alcune considerazioni sul!a for- 
mulazione dell’emendamento, esso viene riti- 
rato dal presentatore, con riserva di ripresen- 
tarlo in Assemblea. 

I1 deputato Russo Ferdinando illustra 
quindi il seguent.e articolo aggiuntivo, cui si 
dichiara favorevole, in linea di principio il 
relatore Fioret, che pure sottolinea l’esigenza 
di far fronte alla maggiore spesa, e contrario 
il Sottosegretario Russo: 

(( Per la concessione dei contributi previ- 
sti dagli articoli 29 e 31. del decreto-legge 22 
gennaio 1968, n. 12, convertito in legge 18 
marzo 1968, n. 182, è stanziata la ulteriore 
somma di lire 500.000.000 1). 

L’emendamento stesso 6 quindi posto in 
votazione e approvato con modifiche di carat- 
t,ere formale e con le necessarie modifiche 
relative agli d i c o l i  di copert.ura della spesa. 

La Commissione passa quindi all’esame. 
degli articoli accantonati nella seduta di ieri. 

I1 Sottosegretario Russo si dichiara con- 
trario a!l’a.rticolo aggiuntivo 4-ter, proposto 
dai deputati Chisumano ed altri, chie viene 
ritiralo dai presentatori ed all’altro articolo 
aggiuntivo 4-ter presentato dai deputati Fer- 
retti. ed alt.ri, che viene pure ritirato dai pre- 
sentatori: con riserva di t.rasformarlo in un 
ordine del giorno. 

Dopo l’intervento del Presidente Baroni, 
che esprime perplessità sulla formulazione 
dell’emendamento aggiuntivo all’articolo 9-bis 
presentato dai deputati La Loggia e Gioia, la 
Commissione approva 1’art.icolo 9-bis nel testo 
predisposto dal Comitato ristretto. 

La Commissione delibera di richiedere di 
essere autorizzata a riferire oralmente all’As- 
semblea, dando mandato in tal senso a.l re- 
latore. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

Disegno e proposte di leggc: 

Conversione in legge del dcrto-legge lo giugno 
1971, n. 290, recante interventi a favore delle popo- 
lazioni di Pozzuoli danneggiate in dipendenza del 
fenomeno del bradisismo (3440) ; 

Lezzi: Pr0vvediment.i per il risanamento e per 
la tutela storico-artistica del rione < Terra )> di Poz- 
moli e istituzione del centro studi per i fenomeni 
vulcanici dei Campi Flegrci con sede in Napoli 
(2438) ; 

Riccio: Provvidenze per Pozzuoli (Urgenza) 
(2691). 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli del decreto-legge n.. 290, assunto come 
lesto base. 

Dopo 1’int.ervento del deputato Conte, che 
rileva l’esigenza di un approfondito esanie 
di taluni aspetti del decreto-legge, la Com- 
missione approva le seguenti modifiche pre- 
disposte dal Comitato ristretto all’articolo 1 : 

Al pr imo comma,  alla lettera c), dopo le 
parole : attività commerciali ed artigiane, è 
aggiunta la  parola: professionali, ed è sop- 
pressa la congiunzione: ed. 

Alla lettera g), dopo la palola:  ripristino, 
sono aggi?mte le parole: di edifici pubblici 
e di uso pubblico. 

La lettera h)  2 sostituita con la segzeente: 
(( h)  alla concessione ai proprietari di unitii 

immobiliari sgomberate, di contributi per la 
riparazione o per la ricostruzione delle stesse 
nelle aree del piano di cui al successivo arti- 
c.010 3-bis )). 

Dopo l’ult imo comma,  è aggiunlo il se- 
g?sente: 

All’approvazione dei progetti di qualsiasi 
importo, all’impegno della spesa, all’appalto 
e alla gestione tecnico-amministrativa delle 
opere, nonché alla concessione dei contributi 
e agli altri interventi di competenza del Mi- 
nistero dei lavori pubblici, anche in deroga 
ai limiti di competenza provvede il Provve- 
ditorato regionale alle opere pubbliche per 
la Campania. 

I1 Presidente sospende quindi la seduta. 

(La seduta, sospesa dke 12,40, è ripresa alle I5,15). 

La Commissione riprende l’esame degli 
awticoli del decreto-legge n. 290. 



All’articolo 2 vengono approvate le se- 
guenti iiiodifiche proposte dal Comitato ri- 
stretto: 

I l  p i m o  comina d sostituito con  il seguente: 
(( Ai proprietari di immobili dichiarati ina- 

bitabili ed oggetto di ordinanza di sgombero 
o di provvedimento a tutela della incolumità 
pubblica emessi fino alla data del 31 maggio 
1971, ma suscettibili di riutilizzazione previ 
opportuni lavori di consolidaniento e restau- 
ro, anche nella fase bradisismica attuale, è 
concesso un contributo pari all’importo dei 
lavori strettamente necessari per la riutilizza- 
zione dell’immobile, comunque non superiore 
a lire 400.000 per vano, con un  massimo di 
lire 3 milioni per unità immobiliare abitativa 
0 lire 1 milione per unith. immobiliare adibita 
ad attività commerciale, artigiana o profes- 
sionale n; 

il terzo comma è soppresso. 

All’articolo 3, vengono approvate le se- 
guenti modifiche al primo comma proposto 
dal Comitato ristretto, integrato da  un emen- 
damento presentato dai deputati Conte e Fer- 
retti: 

I l  pr imo commu è sostituito dal seguente: 
(( I1 Ministero dei lavori pubblici provvede 

al trasferimento in altra zona del t,erritorio 
comunale delle uni68 abitative, commerciali, 
artigiane e professionali dell’abit,nto di Poz- 
xuoli interessate dai r,ecent,i fenomeni bradisi- 
smici e non suscettibili di organica ripara- 
zione )). 

I1 deputato Conte illustra quindi il seguen- 
te emendamento sostitutivo del secondo com- 
ma dell’articolo 3: 

(( Tutti gli immobili del rione Terra per 
i peculiari valori storici ed ambientali dello 
stesso saranno trasferiti, dopo la espropria- 
zione che avverrà a cura e spesa dello Stato, 
al patrimonio comunale con vincolo d’indie- 
nabilitk. Lo Stato provvede alla loro conser- 
vazione fino alla definitiva sist,ernazione det’er- 
minath dal piano .regolatore generale D. 

L’emendamento, dopo interventi del depu- 
Lato C o n k  e Degan; del relatore de’ Cocci, e 
del Presidente Baroni, viene accantonbto in- 
sieme con altri emendamenti al secondo com- 
ma dello stesso articolo 3 predisposto dal Co- 
mitato ristrett.0. 

La Commissione approva quindi le ‘seguenti 
modifiche agli altri commi dell’arkicolo 3 : 

Al  terzo comma le  parole: Ministro dei 
lavori. pubblici d’intesa con )) sono Soslituite 

con  le  parole: (( Provveditore regionale alle 
opere pubbliche per la Campania, sentit.a n; 

gli u l t imi  due  commi  sono sostituiti dal se- 
guente: 

(( Nel termine di quattro mesi dalla pub- 
blicazione dalla legge di conversione del pre- 
sente decreto, il Provveditore alle opere pub- 
bliche per la Campania, in relazione alle som- 
me slanziate con il decreto medesimo, predi- 
spone, d’intesa con il sindaco del comune di 
Pozzuoli, il piano delle opere e degli inter- 
venti necessari per attuare i provvedimenti di 
cui al primo comma n. 

Dopo l’intervento del relatore, la Commis- 
sione approva il seguente articolo 342s predi- 
spost.0 dal C:omit,ato ristretto : . 

ART. 3-bis. 

I1 piano indicato al precedente articolo deve 
indicare : 

1) le aree destinate ‘alla costruzione ,di 
case per i fini del presente decreto; 

2) le opere pubbliche indispensabili alla 
funzionalità dei relativi complessi edilizi e le 
aree ad esse destinate; 

I1 piano deve utilizzare le zone già desti- 
nate alla edilizia popolare dai piani formati 
per il comune di Pozzuoli, ai sensi della legge 
18 aprile 1962, n. 167, con. i successivi adegua- 
menti in dipendenza delle esigenze derivanti 
dall’at.tuazione del presente decreto. 

Viene invece ritirato dal deputato Conte 
il seguenle emendamento da lui proposto allo 
stesso articolo 3-bis : 

Sostituire l’ult imo comma con il seguente: 
(( I1 piano deve utilizzare le zone destinate 

all’edi!izia popolare risultanti dagli adegua- 
ment.i dei piani formati per il comune di 
Pozzuoli, ai sensi della legge 18 aprile 1962, 
n .  167, in dipendenza delle esigenze derivant.i 
!!ialla attuazione del presente decreto n. 

La Commissione approva la seguenle mo- 
difica a~ll’arlicolo 5 proposto da! Comit,ato ri- 
stretto : 

11 primo cornma. è sostituito. con 21, se- 
guente: 

(( I1 Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche per la Campania B autorizzato ad 
espropriare, a cura e spese dello Stato; nella 
citti di Pozzuoli, gli immobili e le relative 
a.ree di sedime, compresi nell’elenco o nel 
perimetro di rui all’articolo 3, nonché a pro- 



cedere alla demolizione totale o parziale di 
quegli edifici che si ritenga opportuno abbat- 
tere per ragioni igieniche o di incolumità pub- 
blica D. 

I1 deputato Conte illustra quindi un emen- 
damento soppressivo del terzo e quarto com- 
ma dello stesso articolo 5. 

Dopo l’intervento del relatore de’ Cocci, 
che dichiara di rimettersi alla Commissione, e 
del Sottosegretario Russo, che si dichiara con- 
trario all’emendamento proposto, I’emends- 
mento stesso 4 posto in votazione e appro- 
vato. 

La Commissione approva quindi la, se- 
guente modifica all’articolo 6 :  

All’aTtiCOlO 6 ,  il primo comnia 2 sostituito 
con il seguente: 

11 Le aree risultanti ‘dalle demolizioni pas- 
sano a far parte del patrimonio comunale con 
il vincolo della inedificabilità salva la even- 
tuale utilizzazione per edifici di interesse pub- 
blico previsti dal piano regolatore generale n. 

All’articolo 7 sono approvate le seguenti 
modifiche proposte dal Comitato ristretto: 

All’articolo 7, al primo “ma le  parole: 
11 ,di zona )), sono sostitu.ite dalle parole: (( di 
cui all’articolo 3-bis 11: 

dopo il primo collama 2 aggiunto il se- 
gzient e: 

11 Dall’ammontare del contributo calcolato 
ai sensi delle lettere a ) ,  b )  e c )  del prim’o com- 
ma da concedere a ciascun proprietario deve 
essere detratta l’indennità di espropriazione 
determinata in base a l  precedente articolo 4 n; 

il secondo conama è sostituito dai  seguenti: 
(1 I1 contributo medesimo è concesso a cia- 

scun proprietario limitatamente alla prima 
unità immobiliare destinata ad uso di  abita- 
zione. Per le altre (unità, oltre la. prima, de- 
stinata del pari ad uso di abitazione, il con- 
tributo è concesso, per ciascuna di esse, entro 
i l  limite massimo di lire 5.000.000. I1 contri- 
buto complessivo non potrà, comunque, ecce- 
dere la somma di lire 18 milioni. 

Per le unità immobiliari che, in virLÙ della 
disposizione di cui al precedente comma non 
possono godere del contributo statale viene 
corrisposta unicamente la relativa indennità 
di espropriazione n. 

La Ccminissione approva quindi. per coor- 
dinamento, un emendamento diretto a sosti- 
tuire, nei diversi articoli, le parole (( piano di 

zona 1) con le parole (I piano di cui aJl’arti- 
colo 3-bis n. 

All’articolo 8 è approvata la seguente mo- 
difica ,proposta dal ,Comitato ristretto: 

All’aTtiCOlO 8,  secondo comma,  dopo l e  pa- 
role: i( unità immobiliare I ) ,  sono agghmte  le  
altre: 11 riunendosi in cooperative o n. 

All’articolo 9, è approvata la seguente mo- 
difica proposta dal Comitato ristretto : 

Al  pr imo c o m m ,  dopo l e  parole: 11 della 
approvazione del progetto )) sono aggiunbe l e  
a l f re :  (1 e della concessione del contributo n. 

All’articolo 11, è approvata la seguente mo- 
difica pr0post.a dal Comitato ristretto : 

I l  pr imo e il secondo comma sono sostituiti 
con i seguen t i :  

11 Gli alloggi ed i locali costruiti ai sensi 
dell’articolo precedente sono dati in cons,egna 
all’Istituto autonomo per le case popolari de!!a 
provincia di Napoli che, salvo quanto previsto 
dalla !ettera b )  dell’articolo 5, ne cura la ge- 
stione ten:endo per esse una contabilith sepa- 
rata e sono assegnate esclusivamente in lo- 
cazione semplice dal consiglio di amministra- 
zione dello stesso istituto int.egnato con 3 rap- 
presentaiit,i del c0mun.e di Pozzuoli eletti dal 
consiglio comunale con voto limitato a due 
e dei quali uno in rappresentanza delle mino- 
ranze e con tre fappresentanti d,esignati.’dalle 
locali organizzazioni sindacali più Fappresen- 
tative. 

In deroga alle vigenti norme i criteri per 
la determinazione del canone di locazione, 
nonchè i requisiti degli aspiranti all’assegna- 
zi0n.e degli alloggi e dei locali per La forma- 
zione della graduat0ri.a sono determinati dal 
Ministro ,dei lavori pubblici entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, dando la ppecedenza alle f,amiglie 
meno abbi,enti che avevano l’alloggio negli 
immobili sgomberati in dipendenza dell’at- 
tuazione del presente decreto n. 

I1 deputato Conte illustra quindi il se- 
guente emendamento allo stesso articolo i:: 

Dopo il terzo comnza aggiungere il se- 
guente: 

11 I1 contributo in favore delle famiglie 
sgombrate di autorità dalle proprie abitazio- 
ni per effetto del bradisismo, già determi- 
nato nella misura unica di lire 30 mila men- 
sili ad integrazione del canone di locazione, 
non sarà piia corrisposto all’atto della conse- 
gna alle famiglie stesse degli alloggi d i  cui 
al primo comma )I .  
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Dopo interventi del relatore De’ Cocci, dei 
deputati Degan, Amodei e Conte, l’emenda- 
mento è ritirato dal proponente, con la ri- 
serva di trasformarlo in un ordine del giorno. 

Vengono quindi approvate le seguenti 
modifiche agli articoli 12 e 14 predisposte 
dal Comitato ristretto: 

All’dTticokI 12, p i m o  comma dopo l e  pa- 
mie: i( presente decreto )) s o m  aggiunte le 
a l M :  (i da realizzarsi nell’ambito del piano 
di cui all’articolo 3-bis n. 

Atl’aTticolo 14, secondo comma dopo le pa- 
role: i( li progetti esecutivi delle opere )) è ag- 
giunta la paTola: i( sono 1); 

alla f ine del s e c m d o  comma sono ag- 
giunte  l e  paTole: i( e dal sindaco di  Poz- 
zuoli n. 

All’articolo 15, è approvata la seguente 
modifica di carattere formale: 

Al secondo comma,  l e  pazrole !i forma pub- 
blico-amministrativa )) sono sostituit’e con le  
altre i( forma pubblica amministrativa 1). 

Rll’articolo 17, la Commissione dopo l’in- 
tervento del deputato Rmodei, Di Lisa, Carra 
e Degan, del Presidente Baroni, e del Rela- 
tore De’ Cocci, approva le seguenti modifiche 
predisposte dal Comitato ristretto, integrate 
da un emendamento presentato dal deputato 
Conte, al primo comma e da emendamenti al 
second.0 comma proposti dal relatore e dal 
deputato Degan: 

Alla fine del primo comma dopo la paTola: 
(1 etnografico )), sono aggiunte le pmole :  i( con 
la possibilità di ristrutturare all’interno dello 
stesso, a mezzo di interventi pubblici, nuclei 
abitativi nei limiti compatibili con l’esigenza 
di sicurezza e di dotazione dei servizi D; 

al secondo comma,  i nn. I ,  2, 3 e 5 sono 
sosti’tuit,i con i seguenti! 

(1 1) dal sindaco del coniune di Pozzuoli 
che la presiede; 

2) dal provveditore regionale alle opere 
pubbliche per la Campania, o da un suo de- 
.I ega Lo; 

3) dal sovrintendente ai monumenti e dal 
sovrintendente alle antichità della Campania, 
o da loro delegati; 

5) da un esperto in materia urbanistica 
designato dal President.e della Giunta regio- 
nale )); 

.alla fine del secondo conima dopo il n. 7, 
12 aggiunto il seguente: 

(c 8 )  dal Presidente dell’Azienda di sog- 
giorno e turismo di Pozzuoli )); 

all’ulli?no comma dopo le parole: (( del pro- 
getto )), sono aggiunte le parole: (( o dei pro- 
getti vincenti )). 

All’articolo 19, viene approvata la seguente 
modifica propos1,a dal Comitato rist,rett,o: 

I l  primo comma è sostituito con i l  seguente: 
(( I1 Ministero dei lavori pubblici i! autoriz- 

zato a provvedere nei limiti degli stanziamen- 
ti’ di cui al presente decreto. al ripristino di edi- 
fici pubblici e di uso pubblico, dei servizi di 
fognature ed acquedotti del centro urbano di 
Pozzuoli, agli interventi di presidio e di con- 
solidamento sulle pendici circostanti l’abitato 
nonché all’adeguamento delle strutture por- 
tuali conseguente al sollevamento del suolo )). 

Agli articoli 21 e 22 vengono approvate le 
seguenti modifiche proposte dal Comitato ri- 
st.retto: 

All’articolo 21, primo comma,  la parola : 
ci Napoli 1) è sostituita con la parola: i( Poz- 
zuoli D; 

al terzo comma dopo le parole: ci a rego- 
larne i rapporti di reciproca collaborazione 
con 1) sonq agg imte  le parole: ci ... due rappre- 
sentanti del CNR esperti in vulcanologia e geo- 
fisica ed il sindaco di Pozzuoli n. 

.4ll’articolo 22, il pr imo comma è sostituito 
con il seguente: 

i( le domande, gli atti, i provvedimenti, i 
contratti comunque relativi all’attuazione della 
presente legge e qualsiasi documentazione di- 
retta a conseguire i benefici sono esenti dalle 
imposte di bollo, di registro ed ipotecarie, 
dalle tasse di concessione governativa, dai di- . 
ritti catastali, nonché dagli ernolumenti do- 
vuti ai conservatori dei registri immobiliari e 
dai tribut.i speciali previsti dalla tabella A, 
ri.’it,olo I, allegata alla legge 28 ottobre 1970, 
I?. 777 n; 

dopo il secondo commu i. aggiunio il se- 
guente: 

(( per conseguire le esenzioni tributarie sta- 
bilite dal presente articolo i contribuenti de- 
vono presentare una dichiarazione rilasciata 
in  carta semplice dalI’Amministrazione statale 
competente, attestante che l’atto o il contratto 

posto in essere per i fini di cui alla presente 
legge )). 



Dopo una breve sospensione della seduta, 
vengono ritirati dal deputato Conte i seguenti 
emendamenti da lui presentati: 

Sostituire l‘articolo 93 con il seguente: 
(( Per provvedere agli interventi di cui ai 

precedenti articoli è autorizzata la spesa di 
lire 30.000 milioni che sarà stanziata nello sta- 
to di previsione del Ministero dei lavori pub- 
blici i n  ragione di lire 2.000 milioni nell’an- 
no finanziario 1971 e di lire 7.000 milioni in 
ciascuno degli anni finanziari 1972, 1973, 1974, 
1975 )). 

Sostililire .In prima parte dell’articolo 24 
con il seguente: 

(( 10 autorizzata la spesa complessiva di 
lire 3.000 milioni, da iscriversi. nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in- 
terno in ragione di lire 1.000 milioni in ciascu- 
no degli anni finanziari 1971, 1972 1973, per D. 

Viene pure ritirat,o dal proponente con ri- 
serva di ripresent,arlo in Assemblea un emen- 
damenlo presentato dal deputato Conte e di- 
retto ad aggiungere, al primo comma dell’ar- 
ticolo 25, dopo la parola (C autonomi )) le altre 
(( ed a quelli D. 

Pure ritirato è un emendamento presen- 
lalo dallo slesso proponenie all’articolo 32, di- 
retto a fare in esso riferimento al servizio au- 
tolinea urhana di. Pozzuoli. 

T I  deputato Conte illustra quindi due emen- 
damenti al primo conima dell’articolo 33, di- 
rekti a sostiiuire !e parole (( giugno 1971 )), con 
le a.!tre (( ottobre 1971 )) e le altre (( in 18 rate )I 

con le a.ltre (( in 24- rate )) ad aggiungere alla. 
fine dello stesso comma, le parole (( con ese- 
cuzione unica di lire 50 mila D. 

Dopo l’intervento del relatore, gli emenda- 
menti vengono rit.irat,i da! proponente, con ri- 
.serva di ripresentarli in Assemblea. 

11 deputato Conte illustra quindi il seguen- 
tc articolo aggiuntivo da lui propost.0: 

(( Il prefetto di Napoli, in att.esa di realix- 
zazione ‘di quanto previsto dalla lettera c )  del- 
l’nrticolo i, sentiti i sindaci di Pozzuoli., Na- 
poli, Quarto Flegreo, M,arano9 Giugliano e li- 
mitrofi, deve reperire anche in requisizione 
unitk abitative per accogliere le famiglie che 
da data precedente il 31 maggio 1971 sono 
alloggiate in all.o~gi di fortuna ed in case co- 
Ftruite con contributi dei lavoratori e gi8 as- 
segnate D. 

Dopo l’intervento del relatore, l’emenda- 
mento viane ritirato dal proponente. con ri- 
serva di Ira.sfoi.mar10 in un ordine del siorno 
per 1 ’ -1 ssem blea . 

TJn Commissione i.iprencle quindi l’esalne 
degli emeiidaineii ti al secondo comma dell’ar- 
ticolo 3 rispettivamente presentati dal depu- 
tato Conte e dal Comitato ristretto e prece- 
dentemente accantonato. 

Dopo l’intervento del Presidente Baroni, 
del relatore de’ Cocci e del ‘depulato Conte, 
l’emendamento presentato da quest’ullimo vie- 
ne approvalo nel seguente testo: 

I l  secondo comnza è sostituito con ìl se- 
guente: 

(( Le unita abitative, commerciali, artigia- 
ne e professionali del rione Terra, per i pecu- 
liari valori storici e ambientali dello stesso, 
sono trasferite, a seguito di espropriazione, 
che avverrk a cura e spese dello Stato, al pa- 
trimonio indisponibile del comune. Lo Stato 
provvede alla loro conservazione, fino alla de- 
finitiva sistemazione, condizionata dall’evol- 
versi del fenomeno bradisismico 1). 

La Commissione delibera quindi di dar 
mandato al relatore e a chiedere l’autorizza- 
zione a riferire oralmente all’Assemblea. 

I1 Presidente comunica che il Comita,to 
ristretto sarh costituito, oltre che da  lui stesso 
e dal relatore, dai deputati Amodei, Conte, 
Cusumamo, Di Nardo, F’erretti, Guarra e Quil- 
Ieri. 

Alla fine della seduta il deputato Bera- 
gnol i chiede al Governo quali provvedimenti 
intenda assumere per la frana del Monte San 
fidartino, in provincia di Lecco. 

Alla, richiesta si associa il deputato Ca!- 
vetti, che sottolinea l’urgenza dei provvedi- 
menti stessi. 

I1 Sottosegretario Russo assicura la pros- 
sima emanazione dei provvedimenti in que- 
stione, non appena conclusa l’indagine in via 
di conclusione dell’apposita Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,lEi. 

INDUSTRIA (XII) 

G I O V E D ~  ~ O ’ L U G L I O  1971, ORE 9,55. - Presli- 
denza del Pqesidente SERVADEI. 

AUDIZIOXE DELL’AVVOCATO VITO ANTONIO 
DI CAGNO, PRESIDENTE DELL’ENEL. 

La Commissione ascolta un’ampia e detta- 
gliata esposizione del Presidente dell’ENEL 
siill’attuale situazione produttiva, finanziaria 



e organizzativa e sui programmi di sviluppo 
dell’ente nazionale clettrico. 

Nella discussionc che seguc intervengono 
i deputali Erminero, Romualdi, Maschiella, 
Teinpia Ville11 ta, Merenda, Bnslianelli, Ama- 
sio, Di Puccio, Marmugi, Tambsoni e il Pre- 
sidente Servadei, che pongono numerosi que- 
siti ai quali il Presidente Di C a p o  ed il pro- 
fessor Armando Maria Angelini, Direttore ge- 
nerale dell’ENEL, rispondono fornendo ul te- 
viosi chiasimenti e delucidazioni. 

TA SEDUTA TERMINA ALLE 13,55. 

Sedzita pomeridiana. 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1971, ORE 16,45. - PTe- 
s i d e n m  del Presidente SERVADEI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’industria, 
il commeroio e l’artigianato, Biagioni. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUL SETTORE DEGLI ELET- 
TRODOMESTICI: AUDIZIONE DEL DOTTOR ARMAN- 
DO CAMPIONI, AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA 

INDESIT. 

La Commissione ascolta una relazione del 
dottor Campioni sui programmi di sviluppo 
della INDESIT e sul punto di vista di tale 
asienda sulla situazione produttiva e di mer- 
cato del settore dei prodotti elettrodomestici. 

Segue un’ampia discussione nella quale 
intervengono il Presidente Servadei e i de- 
putati Alesi, Chinello, De Poli, Maschiella, 
Scianatico, Borra e Fregonese. 

Ai numerosi quesiti posti, il dottor Cam- 
pioni risponde fornendo ulteriori chiari- 
menti e delucidazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,40. 

LAVORQ (XIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

,GIOVEDÌ 1’ LUGLIO 1971, ORE 10,40. - Presi- 
denza del Presidente BIAGGI. 

Disegno e proposte di legge: 

Modificazioni alla legge 27 luglio 1967, n. 658, 
sulla previdenza marinara (3352) ; 

Macchiavelli ed altri: Modifiche alla legge 27 
luglio 1967, n. 658, sul riordinamento della. previ- 
denza marinara (392); . 

Durand de la Penne: Mcdificnzione dell’artico- 
lo G1 delia legge 27 luglio 1967. R. 658, concerncntc 
il riordinmicnto della previdenza marinava (759) ; 

Relei cd altri : Modifica ciell’articolo 76 della 
legge 27 luglio 1967, 11. 6.58, concernei:te il riordina- 
mento dcila previdenza marinara (987) ; 

Durand de la Tenne: Modifiche alla legge 27 
luglio 1967, n. 658, concernente il riordinamento del- 
la previdenza marinara (2376) ; 

Ballarin ed altri : Revisione della legislazione 
sulla previdenza marinara (2502). 

La onorevole Ines Boffardi, riferendo sui 
provvedimenti, sottolinea il consenso di mas- 
sima della categoria. Tuttavia, sarebbe oppor- 
tuno apportare dei miglioramenti per ciò che 
concerne le pensioni anteriori al 1965. Per an- 
dare incontro alla viva attesa degli interessati, 
propone di chiedere l’assegnazione in sede le- 
gislativa e di nominare un Comitato ristretto 
per coordinare i vari testi. 

I1 deputato Azimonti si dichiara favorevole 
alla richiesta di sede legislativa. Quanto alle 
pensioni anteriori al 1965, concorda sull’oppor- 
tunita di miglioramenti, rilevando tuttavia le 
difficoltri che la soluzione della questione com- 
porta. In proposito suggerisce al relatore di 
prendere contatti con la cooperativa Garibal- 
di, che recentemente ha concluso un accordo 
su questo problema. 

I1 deputato Borra osserva che le questioni 
relative alle vecchie pensioni della categoria 
richiamano le più generali questioni del mi- 
glioramento delle vecchie pensioni di tutli i 
lavoratori. . Coglie, dunque, l’occasione per 
rinnovare la sollecitazione a l  ministro del 
lavoro a riferire quanto prima in Commis- 
sione sul complesso dei problemi previ- 
denziali. 

I deputati Gramegna e Sulotto aderiscono 
alla richiesta di assegnazione in sede legi- 
slativa, per la necessità di definire al più 
presto la situazione di una categoria che da 
tempo attende un riordino del suo sistema 
pensionistico. Concordano anche su!la nomi- 
na di un Comitato ristretto. Resta ferma, 
peraltro, la necessitk di una relazione prelimi- 
nare e di risolvere il punto selativo ai vecchi 
pensionati, anche per formare un precedente 
valido per tutto il sistema pensionistico nazio- 
nale. Colgono l’occasione altresì per sollecitare 
la relazione del ministro del lavoro sulla si- 
tuazione previdenziale. 

La onorevole Ines Boffardi si dichiara ‘di- 
sposta a riferire più ampiamente in una 
prossima seduta, facendo presente che l’op- 
portunità di richiedere fin d’ora l’assegna- 
zione in sede legislativa ,è consigliata dalla 
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maggiore complessità della procedura di ri- 
chiesta della sede legislativa stessa introdotta 
dal nuovo regolamento della Camera. 

I1 Presidente fa presente che il Governo 
gli ha comunicato di consentire alla richiesta 
di assegnazione in sede legislativa. Nomina 
inoltre componenti del Comiitato ristretto i 
deputati Ines Boffardi, Azimonti, Fortunato 
Bianchi, Bruni, Sulotto, Alini, Zaffanella, 
Menicacci, Camba e Gunnella. La Commis- 
sione, quindi, all’unanimità, delibera di chie- 
dere l’assegnazione dei provvedimenti in se- 
de legislativa. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

Alla fine di seduta il deputato Gramegna 
sollecita la discussione dei provvedimenti per 
la previdenza dei lavoratori dipendenti da 
aziende di escavazione e lavorazione di ma- 
teriali lapidei e di ghiaia e sabbia, facendo 
presente che non è più possibile attendere 
che i1 Governo presenti il preannunciato di- 
segno di legge. 

I1 deputato Lobianco sollecita l’esame del 
provvedimento per la concessione ai coltiva- 
tori diretti della facoltà di integrare il numero 
dei contributi assicurativi obbligatori. 

I1 deputato Fortunato Bianchi sollecita i 
provvedimenti relativi alla definizione di re- 
tribuzione ai fini previdenziali e al riscatto 
dagli anni universitari agli stessi fini. 

I deputati Sulotto e Luciana Sgarbi Bom- 
pani chiedono al Governo precisazioni sullo 
sciopero degli ispettori del lavoro di Torino, 
nei confronti dei quali è stato aperto un pro- 
cedimento penale. 

I1 deputato Pisicchio sollecita dal Governo 
notizie circa l’iter dello schema del disegno 
di legge per le pensioni degli autoferrotram- 
vieri e circa l’attuazione della legge per il 
collocrzmento in agricoltura. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

COMMI9SIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1971, ORE 10,50. - PTe- 
sidenza del Ppesidente DOSI. 

SEGUITO DELL’ESAME DI UKO SCHEMA DI DISEGNO 
DI LEGGE SUI COMPITI E SUI P O ~ I  DELLA Coni- 

MISSIONE DI  VIGILANZA. 

La Commissione prosegue l’esame dello 
schema di disegno di legge sui compiti e sui 

poteri della Commissione di vigilanza, predi- 
sposto dal presidente Dosi, dopo il dibattito 
preliminare svoltosi nella seduta dell’ll 
mlarzo. 

Riassunto il contenulo dello schema, i1 
Presidente ricorda che la Commissione si era 
riservata di approfondirne ulteriormente la 
portata per valutare l’opportunità di proce- 
dere all’ampliamento dei suoi poteri diretta- 
mente attraverso lo strumento della revisione 
del proprio regolamento o per mezzo della 
modifica legislativa delle norme istitutive del- 
la Commissione stessa. 

I1 deputato Lajolo, espresse riserve sulla 
opportunità di avvalersi dello strumento le- 
gislativo, dichiara che lo schema in esame 
non mostra un’effettiva volonth politica di raf- 
forzare i poteri della Commissione, mentre 
comporta un rafforzamento dei poteri del- 
l’Esecutivo. Ribadito, poi, il convincimento 
del Gruppo comunista - anche in relazione 
all’ordine del giorno della maggioranza, vo- 
tato dal Senato nella sedtua del 22 giugno - 
sull’opportunità di procedere rapidamente ad 
una modifica del regolamento della Commis- 
sione, l’oratore conclude presentando, a nome 
del suo Gruppo, uno schema di norme nel sen- 
so anzidetto. 

I1 deputato Di Giannantonio, manifestato 
avviso contrario alla soluzione prospettata 
dall’onorevole Lajolo, sostiene la piena volon- 
tà politica del Gruppo democratico cristiano 
di favorire la più rapida approvazione dello 
schema di disegno di legge e conclude propo- 
nendo che un  comitato ristretto ne approfon- 
disca ulteriormente l’esame, allo scopo di rac- 
cogliere su di esso il più vasto arco di ade- 
sioni da parte di tutte le forze politiche. 

Pregiudizialmente contrario ad un disegno 
di legge che rechi solo le firme dei Gruppi 
della maggioranza si dichiara. il senatore Nal- 
dini, il quale aderisce alla soluzione dell’am- 
pliamento dei poteri della Commissione attra- 
verso modifiche regolamentari che dovrebbero 
affermarsi sulla base di una volontà unanime 
della Commissione stessa. L’oratore conclude 
chiedendo che la Commissione sia posta in 
condizioni di svolgere, accanto ai dibattiti sui 
grandi temi, anche la sua normale attività 
di vigilanza. 

I1 senatore Cipellini, espressi dubbi sulla 
possibilità. che il Senato - per l’entità del 
lavoro legislativo che l’attende - possa rapi- 
damente esaminare lo schema di disegno di 
legge predisposto dal presidente Dosi, espri- 
me l’avviso che la soluzione pipb idonea sia 
nella revisione del regolamento vigente. In 



- 29 - 

senso analogo interviene la senatrice Giglia 
Tedesco, che ribadisce l’esigenza di una mo- 
difica delle norme che regolano l’attività della 
Commissione nel più breve termine possibile. 
Anche il senatore Anionicelli esprime dubbi 
sulla possibilità del Senato di procedere al- 
l’approvazione dello schema proposto pri- 
ma delle ferie estive od anche alla ripresa 
autunnale, mentre è convinto &Ha opportu- 
nità di tempestive modifiche al regolamenlo, 
che dovranno indubbiamente valere fino al 
momento del varo della riforma dei servizi 
radiot,elevisivi. 

I1 deputato Zanibelli, premesso che il 
Gruppo democratico cristiano è pronto a dare 
il proprio contributo per il miglioramento 
dello schema in esame e manifestate perples- 
sità sulla possibilità - da parte dei Presidenti 
delle due Assemblee iparlamentari - di poter 
procedere essi stessi ad una revisione delle 
norme regolanti le competenze della Commis- 
sione, prospetta l’opportunità che il presi- 
dente Dosi interpelli in merito i Presidenti in 
modo da pervenire al più presto a conclu- 
sioni concrete. Egli conclude dicendosi d’ac- 
cordo che la Commissione - pur rifbadendo 
ta.li argomenti - iprosegua nella normale atti- 
vità di vigilanza, sulla base dei poteri che ad 
essa spettano in atto. 

I1 deputato Granelli è anch’egli dell’avviso 
che sia bene affrettare i tempi di scelta dello 
strumento per accrescere i poteri della Com- 
missione fino al momento della riforma del- 
la RAI. AI riguardo, suggerisce che la Com- 
missione definisca una serie di norme nel sen- 
so suddetto, lasciando arbitri i Presidenti del- 
le due Assemblee di consentire sulla soluzione 
della revisione regolamentare o di prospetta- 
re, al contrario, l’opportunità del ricorso allo 
strumento legislativo. 

Il senatore Spigaroli, dettosi convinto che 
non sia possibile, per motivi di ordine pro- 
cedurale e di merito, modificare in modo so- 
stanziale il regolamento della Commissione 
per farlo aderire alle nuove esigenze, concor- 
da con il suggerimento avanzato dall’onore- 
vole Granelli e termina esprimendosi in senso 
favorevole a che la Commissione lenga sedute 
dedicate in modo specifico ai suoi compiti 
istituzionali. 

I1 deputato Abbiati dichiara di preferire 
la revisione delle norme regolamentari, pur 
dicendosi comunque d’accordo sulla proposta 
avanzata dall’onorevole Granelli. I1 deputato 
Reggiani esprime la preoccupazione che, an- 
che se la Commissione pervenisse a concorda- 

re un lesto di norme modificative delle atlua- 
li, tale normativa potrebbe non avere concre- 
ta applicazione in vista della ormai non lon- 
tana presentazione, da parte del Governo, di 
un proprio disegno di legge di riforma dei ser- 
vizi radiotelevisivi, al quale le norme suddet- 
te dovrebbero essere adeguate. Affermato, poi, 
che le trasmissioni radiotelevisive sarebbero 
prive di un effettivo controllo del Governo, del 
Parlamento e degli organi della RAI, l’oratore 
sostiene che fino a quando non saranno sta- 
biliti precisi indirizzi per le trasmissioni ra- 
diotelevisive non potrà che constatarsi la dif- 
ficoltà della Commissione di vigilanza a svol- 
gere la propria attività di cont,rollo. 

11 deputato Damico, dichiaralo di concor- 
dare con la proposta dell’onorevole Granelli, 
richiama l’attenzione su altre questioni, su 
cui la Commissione, anche attraverso il Co- 
mi tato esecutivo, dovrebbe soffermarsi: il 
problema della riforma dei servizi radiote- 
levisivi (in merito al quale dovrebbero esse- 
re fissati gli orientamenti di massima delle 
varie componenti politiche) e la normale at- 
tività di vigilanza. Su tale ultimo punto, lo 
oratore chiede un’apposita seduta per discu- 
tere gli indirizzi generali del piano dei pro- 
grammi dei prossimi tre anni; inoltre, un in- 
co!i t.ro della Commissione con i programmisti 
della RAI; l’elenco, infine, dei collabo~atorj 
culturali, dipenden t.i o meno dall’aziendn. 

A conclusione, riassunti i termini del di- 
battito, il presidente Dosi propone di affi- 
dare al Comitato esecutivo, allargato a tutte 
le componenti politiche, l’ulteriore, definiti- 
vo esame dello schema di legge di sua ini- 
ziativa e delle norme proposte dal deputato 
Lajolo, riservandosi, successivamente, di sot- 
toporre il problema alla valutazione dei Pre- 
sidenti del Senato e della Camera. Dichiara, 
altresì, di concordare sull’esigenza di un 
esame dei temi relativi alla riforma dei ser- 
vizi radiotelevisivi e sull’opportunità, in una 
separata seduta, di un incontro con i diri- 
genti della Radiotelevisione italiana per un 
esame del piano programmatico delle future 
trasmissioni.. Egli esprime, invece, forti dub- 
bi sulla possibilità di incontri della Commis- 
sione con categorie di lavoratori della RAI, 
ricordando come a suo tempo ci sia stato 
al riguardo un’autorevole e ferma pronun- 
cia in senso contrario (stante l’impossibilità 
che la Commissione di vigilanza proceda ad 
indagini conoscitive) da parte dei presidenti 
delle due Assemblee. 

La Commissione concorda sulle proposte 
conclusive .prospettate dal Presidente. 



SEGUITO DELL’ESAME DI QUESTIONI cou I CERPI’ENTI 
LA RADIOTELEVISIONE ITALIANA. 

I1 Presidenh, dopo aver ricordato che an- 
che il Senato (dopo la Camera dei deput.at.i) 
ha svolto un ampio dibattito, il 22 giugno, 
su mozioni e interpellanze concernenti l’or- 
ganizzazione e i criteri di gestione del ser- 
vizio radiotelevisivo, accogliendo infine un 
ordine del giorno dei senatori De Vito, Din- 
do e Cipellini, esprime l’avviso che il dibat- 
tito che ha avuto luogo dinanzi alla Com- 
missione di vigilanza su tale tematica debba 
ritenersi virtualmente esaurito. 

La Commissione consente con tali dichia- 
razioni del Presidente. 

I1 presidente Dosi fa, quindi, presente che 
da parte dei senatori Naldini, Veronesi ed 
Antonicelli e del deput,ato Roberti sono stali 
sollevati rilievi per la mancata partecipazio- 
ne di alcuni gruppi parlamentari a trasmis- 
sioni di evidente, contenuto politico. Sottolir 
neato, al riguardo, che la Commissione di 
vigilanza gestisce direttamente le rubriche di 
Tribuna politica, mentre riafferma la sua 
competenza su tutte le trasmissioni che pre- 
sentino comunque contenuto politico, egli pro- 
spetta l’opportunità di rivolgere una racco- 
mandazione alla RAI nel senso di non tra- 
smettere dibattiti di carabtere politico (fuori 
del quadro di Tribuna politica) con la parte- 
cipazione di rappresentanti di partiti e di 
Gruppi parlamentari per non venir meno a 
quei criteri di partecipazione, di rappresenta- 
tività e di non discrezionalità che sono la 
caratteristica democratica di Tribuna politica. 

Perp1essit.à in merito alla proposta avan- 
zata dal Presidente sono sollevate dal depu- 
tato Damico e dalla senatrice Giglia Tedesco, 
i quali - osservato che quasi tutte le trasmis- 
sioni possono in effetti presentare c0ntenut.i 
politici - esprimono il timore che possa in 
tal modo eccessivamente vincolarsi, fino a 
pervenire ad ipotesi di cen.sura, 1’at.tività della 
R A I .  I1 deputato Di Giannantonio, favorevole 
invece alla raccomandazione suggerita dal 
Presidente, affermato che il fissare criteri di 
massima non vuol certo dire istituire una 
sorta di censura, conclude lamentando che 
sia in atto t.utt.a una serie di trasmissioni po- 
liticizzate al massimo, che giudica squilibrate 
sul piano politico stesso. I1 senatore Ferma- 
riello, premesso di essere contrario a che la 
Commissione assuma al riguardo un alteggia- 
mento perentorio, prospdta la possibilità che 
$i proceda invece ad un esame delle princi- 
pali trasmissioni a contenuto politico, al fine 
di fissare criteri orientativi di comportamento. 

Dopo ulteriori, brevi interventi dei senato- 
ri ~~nloriicelli (: Giglia Tedesco e del deputato 
Diunico, la Commissione decide, data l’ora 
tarda, di rinviare tale dibattito ad una pros- 
sinia seduln. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

GIOVEDI 1’ LUGLIO 1971, ORE 17,20. - PTe- 
sidenza del Presidente OLIVA. - Interviene il 
Ministro per l’attuazione delle Regioni GattD. 

~OMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN ORDINE ALLO 
SCHEMA DI DECRETO DELEGATO CONCERNENTE 
(( RIORDINAMENTO DEL MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO E DELEGA DI FUNZIONI AM- 
MINISTRATIVE .ALT,E REGIONI A STATUTO ORDI- 

NARIO )). 

I1 presidenle Oliva informa la Commis- 
si.one di avere ricevuto dal ministro della pub- 
blica amministrazione, Gaspari, una lettera 
nella quale, pur riconoscendosi la esigenza di 
un esame congiunto, da parte della Commis- 
sione, dei decreti di riordino e di trasferi- 
mento, si precisa che il decreto di riordino 
del Ministero del turismo e dello spettacolo è 
stato trasmesso solo per facilitare il lavoro 
della Commissione stessa, tenut,o conto del- 
l’opportunità di emanare i decreti entro 
l‘anno. 

Nel.la stessa lettera il ministro Gaspari ha 
inoltre espresso l’opinione che non debba sus- 
sistere alcuna preoccupazione della Commis- 
sione per la decorrenza del termine stabilito 
per l’emissione del parere, sia perche i prov- 
vediment.i di riordino debbono essere esami- 
nati unitamente a quelli di trasferimento sia 
perche appare evidente che i due provvedi- 
menti debbano essere presentati al Consiglio 
dei ministri perfettamente armonizzati e for- 
mare oggetto di un esame contemporaneo. 

I1 ministro si è dichiarato quindi dell’opi- 
nione che la legge n. 775 costituisca il fon- 
damento anche per una delega di funzioni 
alle regioni, ai sensi dell’art.icolo 118, secon- 
do comma, della Costituzione, ritenendo che 
la  delega di cui all’articolo 17 della legge fi- 
sanziaria regionale riguardi solo le residue 
attribuzioni degli organi periferici dello Stato 
competenti per le materie di cui all’articolo i17 
ciel!a Costituzione. 
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11 presidente Oliva propone che ,la Com- 
missione, senza insistere formalmente nella 
richiesta di ritiro, definisca tubtavia, prima 
della scadenza del termine ad essa assegnato, 
una risposta circostanziata, nella quale co- 
munichi il proprio orientamento allo sta- 
to degli atti; tale orientamento dovrebbe per 
altro essere manifestato con una lettera del 
Presidente, avvertendo che il parere defini- 
tivo verrà espresso a seguito dell’esame dello 
schema d i  trasferimento delle funzioni nella 
stessa materia. 

Si apre quindi un dibattito sulle comu- 
nicazioni del Presidente. 

Intervengono il senatore Venanzi (che sol- 
lecita una presa di posizione del Governo 
sulle osservazioni delle regioni, ad evitare che 
il parere della Commisisone si basi su di un 
testo ormai superato); i deputati Venturo1.i 
(il quale sostiene la necessità di  concludere 
,l’esame del decreto prima del decorso del 
termine di legge); Caruso (che dichiara di 
poter concordare sulla proposta del Presi- 
dente solo ove il ministro Gaspari comuni- 
chi che lo schema di  decreto è stato t.rasmes- 
so per informazione e conoscenza della Com- 
missione e non ai fini del parere); Damico 
(il quale osserva che comunque la Commis- 
sione 13 in grado di esprimere il proprio pa- 
rere); Galloni (anch’egli d’accordo con la 
proposta del Presidente, purché sia chiaro 
che il ‘contenuto della lettera esprima un pa- 
rere interlocutorio, cioè meramente interrut- 
tivo del termine e non precluda quindi il 
parere definitivo). 

Dopo che il ministro Gatto ha illustrato 
le ragioni giuridiche e di opportunità che si 
oppongono alla riapertura, di una nuova fase 
di consultazioni con le Amministrazioni, il 
Presidente conclude il dibattito dichiaranido 
che nella prossima seduta, ove non sia stata 
rett,ificata, d a  parte del ministro Gaspari, la 
lettera di trasmissione del decreto, sottoporrà 
all’approvazione della Commissione una let- 
tera che esprima al Governo l’orientamento 
della Commissione allo stato degli atti. 

(Cosi rimane stabi€iito). 

ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 
i6 MAGGIO 1970, N. 281, DELLO SCHEMA DI DE- 
CRETO DELEGATO CONCERNENTE (( TRAMVIE E LI- 
NEE AUTOMOBILISTICHE DI INTERESSE REGIONALE, 

NAVIGAZIONE E PORTI LACUALI )). 

Prosegue .il dibattito sullo schema in ti- 
tolo. 

I1 senatore Antoniiio Maccarrone dichiara, 
in via preliminare, che il Governo dovrebbe 
chiarire alla Commissione se ed in che mi- 
sura intenda prendere in considerazione le 
osservazioni delle regioni, anche perché - 
in base alla legge delega - la Commissione 
deve pronunciarsi sulle norme concertate 
dopo le osservazioni delle regioni (e che for- 
meranno quindi il contenuto effettivo del de- 
creto) e non su quelle inizialmente proposte. 
Concorda il deputato Caruso, osservando 
che il Parlamento ha congegnato la legge di 
delega in modo da riservarsi una iunzione 
di controllo. 

I1 deputato Antonio Mancini rileva invece 
che la legge ha solo inteso fornire alla Com- 
missione elementi utili per meglio valutare 
il corretto esercizio della delega da parte 
del Governo, che resta però sempre investito 
di un mandato fiduciario. 

In tal senso si pronunciano anche il pre- 
sidente Oliva ed il ministro Gatto, mentre il 
senatore Perna osserva che, al di là delle in- 
terpretazioni formali, esiste per il Governo 
il problema politico di trovare un momento 
per esprimere le proprie valutazioni alla 
Commissione. Si associa il deputato Buset- 
to, dichiarando che tali valutazioni potreb- 
bero facilitare il lavoro politico della Com- 
missione. 

Ad avviso del deputato Di Primio, il Go- 
verno dovrebbe chiarire i propri orienta- 
menti sulle questioni sia di ordine generale 
che particolare e dar vita ad un dialogo con 
la Commissione. 

Anche per il deputato Venturoli il Gover- 
no deve rispondere sulle singole proposte di 
merito. 

I1 presidente Oliva osserva al riguardo che 
i ministri competenti per settore potranno, 
ove lo ritengano, precisare il proprio atteg- 
giamento, che potrà comunque riguardare 
chiarimenti di ordine tecnico richiesti dalla 
Commissione. 

Dal canto suo, il deputato Galloni, dopo 
aver rilevato l’insostenibilità, sul piano giu- 
ridico, della richiesta che il Governo si pre- 
senti con schemi di nuova stesura, dichia- 
ra di considerare preferibile la procedura 
suggerita dal Presidente. A suo avviso oc- 
corre non coinvolgere il Governo in un giu- 
dizio politico su argomenti puntuali, ma ac- 
quisirne invece i chiarimenti tecnici e quin- 
di porlo di fronte alle proprie responsa- 
bilità. 
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Successivamente la Commissione esami- 
na l’articolo 1 dello schema: dopo brevi in- 
terventi dei deputati Venturoli e Antonio 
Mancini, quest’ultimo viene autorizzato a 
predisporre una nuova stesura dell’articolo 
accogliendosi i rilievi relativi alle metropoli- 
tane, aIle ferrovie secondarie in concessio- 
ne (anche se a gestione governativa) ed a 
quelle sostitutive delle Ferrovie dello Stato. 

Resta infine stabilito che nella seduta di 
mercoledì 7 luglio la Commissione preci- 
serà il proprio orientamento sullo schema 
del Ministero del turismo, proseguendo inol- 
tre nell’esame di quello relativo alle circo- 
scrizioni comunali ed alla polizia locale ur- 
bana e rurale. 

LA SEDUTA TERMINA ALTJE 19,20. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sui fenomeni di criminalità in Sardegna. 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1971, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del PTesidente MEDICI. 

La Commissione parlamentare di inchiesta 
sui fenomeni di criminalità in Sardegna pro- 
segue l’esame dello schema di relazione ge- 
nerale preparato dal Presidente. 

Intervengono nel dibattito, in merito a 
temi di carattere generale o a proposte di 
specifici emendamenti, i senatori Castellaccio, 
Corrias, Cuccu, Dal Falco, Guanti, Pala e 
Sotgiu e i deputati De Leonarclis, Lucchesi, 
Marraccinj, Rlarras, Molè, Morgana, Pazza- 
glia, Pirastu, Pitzalis, Sabadini e Tromba- 
dori. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 
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C O N V O C A Z I O N I  
. _ .  - - _ -  ~ x 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

Venerdì 2 luglio, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
LA LOGGIA ed altri: Disciplina delle loca- 

zioni commerciali (1592); 
RICCIO: Disciplina giuridica dell’avvia- 

mento commerciale e tutela delle locazioni di 
ilmmobili adibiti ad impresa o ad attività com- 
merciale, artigiana, turistica (1744); 

MAMMÌ:  Nuove disposizioni per la tutela 
giuridica dell’avviamento commerciale (1773); 

- Relatore: La Loggia. 

COMMISSIONI RIUNITE , 

(IX Lavori pubblici e X Trasporti) 

Venerdì 2 luglio, ore 9. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
LONGONI: Ulteriore proroga .al 30 giugno. 

1974 ‘del termine stabilito dal sesto comma del- 
l’articolo 146 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, recante 
norme sulla circolazione stradale (3157); 

.ALPINO ed altri: Ulteriore proroga al 1” lu- 
glio 1973 del termine stabilito dal comma sesto 
dell’articolo 146 del decreto del Presidente 

della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, re- 
cante norme sulla circolazione stradale, mo- 
dificato con legge del 26 giugno 1964, n. 434, 
e con legge 13 agosto 1969, n. 613 (3305); 
- Relatori: per la IX Fioret; per la X 

Rrizioli. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Venerdì‘ 2 luglio, ore 9,30. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguieo dell’esame del disegno e delle 
proposie d i  legge: 

Interventi in favore dell’agricoltura (3409) 
- (Parere della I ,  deZla V ,  della VZ e della 
XIZ Commissione) ; 

BONOMI ed altri: Provvidenze per la via- 
bili& vicinale e interpoderale e per gli acque- 
dotti rurali ~((37) - (PareTe de2la V Commis- 
sione) ; 

GIRAUDI ed altri: Integrazioni alla legge 
27 ottobre 1966, n. 910, concernente provvedi- 
menti per lo sviluppo dell’agricoltura nel 
quinquennio 1966-1970, ai fini della concessio- 
ne dei contributi previsti dcall’articolo 8 della 
legge medesima (2322) - (Parere della V 
Commissione) ; 

PREARO: Concessione di un contributo dello 
Stato per favorire la commercializzazione di 
prodotti ortoflorofrutticoli (2741) - (Parere 
della V e della X I I  Commissione); 



PREARO ed altri: Provvedimenti per lo svi- 
luppo dell’agricoltura negli esercizi 1971 e 
1972 (Urgenza) (3090) - (Parere della V Com- 
missione) ; 
- Relatore: Mengozzi; 

e della proposta d i  legge: 
GIANNINI ed altri: Norme per un .prog* 0 1  am- 

ma pubblicitario per la valorizzazione e l’in- 
cremento del consumo dell’olio d’oliva e per 
l’espansione dell’olivicoltura nazionale (1273) 
- Relatore: Mengozzi - (Parere della V 
Commissione). 

1V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giusti zia) 

Martedì 6 luglio, ore 16. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
di legge: 

DI PRIMIO ed altri: Modifiche alla legge 4 
gennaio 1963, n. 1, recante disposizioni per 
l’aumento .degli organici della magistratura e 
per le promozioni e all’articolo unico della 
legge 6 agosto 1967, 11. 687 (2425) - (Parere 
della V Commissione) - Relatore: Valiante. 

Martedì 6 luglio,. ore, 18. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

REALE ORONZO ed altri: Modificazioni delle 
norme del codice civile concernenti .il diritto 
di famiglia e le successioni (503); 

RUFFINI e MARTIR’I MARIA ELETTA: Rifor- 
ma del diritto di famiglia (703); 

BRIZIOLI : Abrogazione degli articoli 559, 
56Q, 562 e 563 del codice penale riguardanti 
i reati di adulterio e concubinato (793); 

DARIDA : Abrogazione dell’articolo 544 del 
codice penale (1174); 

P O ~ I  LEONILDE : Modificazioni delle norme 
del codice civile concernenti il diritto di fa- 
miglia e le successioni (1378); 

GUIDI ed altri: Abrogazione delle norme 
del codice penale concernenti ogni ipotesi di 
adulterio, i reati di concubinato, omicidio e 
lesioni a causa di onore, e la causa speciale 
di estinzione dei delitti contro la libertà ses- 
suale attraverso il matrimonio (1821); 
- Relatori: Martini Maria Eletta e Ca- 

stelli. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledi 7 luglio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

CARUSO ed altri: Integrazione della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, per la copertura dei 
posti di nuova istituzione presso alcune am- 
ministrazioni dello Stato (3192); 

COSSIGA: Integrazione della legge 28 ot- 
tobre 1970, n. 775, per la copertura dei posti 
di nuova istituzione presso alcune ammini- 
strazioni dello Stato (3222); 

- Relatore: Galloni. 

Seguito .della discussione del disegno d i  
legge: 

Provvedimenti a favore delle popolazioni 
altoatesine (2933) - Relatore: Bressani - 
(Parere della I I ,  della ZV, della V ,  della X I  
e della XIV Commissione). 

Seguito della discussione delle p?oposte 
d i  legge: 

DI PRIMIO ed altri: Norme contenenti inter- 
pretazione autentica degli articoli 4 e 8 della 
legge 10 marzo 1955, n. 96, recepita nell’arti- 
colo unico della legge 2 dicembre 1969, n. 997, 
e nuove disposizioni in materia di concorsi 
per impieghi statali a favore dei perseguitati 
politici e razziali (3049); 

ROBERTI e PAZZAGLIA: Estensione dei bene- 
fici previsti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, 
a favore dei dipendenti dello Stato ed enti 
pubblici ex combattenti ed assimilati, anche 
agli ex deportati ed internati civili (3094); 

- Relatore: Tozzi Condivi - (Parere 
della V Commissione) .  
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IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

CIAMPAGLIA : Interpretazione autentica, del- 
l’articolo 33 della legge 19 luglio 1962, n. 959, 
sulla revisione dei ruoli organici dell’ammi- 
nistrazione finanziaria (681) - Relatore : 
Nucci - (PareTe della V e della VI Com- 
missione).  

Esame delle pToposte d i  legge: 
BALLARDINI : Revisione delle circoscrizioni 

dei collegi della regione Trentino-Alto Adige 
per la elezione del Senato della .Repubblica 
(3191) - Relatore : Bressani; 

BALLARDINI ed altri: Norme di coordina- 
mento fra le funzioni statali e quelle delle 
province autonome di Bolzano e Trento in 
materia di scuole materne (2145) - Relatore: 
Bressani - (Parere della V e della VI11 Com- 
missione).  

ZACCAGNINI : Trattenimento in servizio del 
personale della carriera direttiva delle soprin- 
tendenze alle antichith e belle arti (3374) - 
Relatore: Bressani - (Parere della V e della 
, VI11 Commissione). 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno #di legge: 
Ordinamento penitenziario (3209) - (Pa- 

rere alla IV Commissione) - Relatore: Riccio. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
AMODIO: Norme integrative della legge 

16 febbraio 1967, n. 14, concernente la disci- 
plina dei diritti dovuti all’Ispettorato generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione (2427) - (Parere alla X Commis-  
s w n e )  - Relatore: Ianniello. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
NOVELLA ed altri: Piano quinquennale per 

la istituzione di asili-nido comunali con il 
concorso dello Stato (796); 

STORTI ed altri: Piano quinquennale per la 
istituzione di asili-nido comunali con il con- 
corso dello Stato (805); 

POLOTTI ed altri: Piano quinquennale per 
la istituzione di asili-nido comunali con il 
concorso dello Stato (982); 

ZANTI TONDI CARMEN ed altri: Nuove nor- 
me per l’assistenza alla maternità e alla pri- 
ma infanzia e sviluppo degli asili-nido (1816); 
- (Parere alla I1 $e alla XIV Commissione) 

- Relatore: Bressani. 

Parere s7i1 disegna d i  legge: 
Integrazione dei bilanci comunali e provin- 

ciali dei comuni e delle province deficitari 
(Modificato dalla V Commissione permanente 
del Senato) (2966-B) - (Parere alla VI Com- 
missione) - Relatore: Bressani. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

ZANIBELLI ed altri: Ampliamento e nuove 
norme del programma di costruzione di case 
per i lavoratori agricoli dipendenti di cui alla 
legge 30 dicembre 1960, n. 1676 (1120); 

BARDELLI ed altri: Modifiche e integrazioni 
alla legge 30 dicembre 1960, n. 1676, recante 
norme per la costruzione di abitazioni per i 
lavoratori agricoli dipendenti (2445) - (Parere 
alla IX Commissione) - Relatore: Galloni. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
SCALIA ed altri: Disciplina dell’apertura 

CASOLA: Disciplina per l’apertura e l’eser- 

RICCIO ed altri: Disciplina dell’apertura e 

BOZZI ed altri: Disciplina dell’apertura e 

CICCARDINI e MoL~~:  Regolamentazione del- 

- (Parere alla I1 Commissione) - Re- 

e dell’esercizio delle case da gioco (1022); 

cizio di case da gioco (1375); 

dell’esercizio delle case da gioco (1565); 

dell’esercizio delle case da gioco (1913); 

l’esercizio delle case da gioco (2108). 

1 atore: Ballardini. 

II COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 7 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

S e p i t o  della discussione del disegno d i  
legge: 

Concessione di contributi straordinari alla 
fondazione (1 Opera campana dei Caduti 1) di 
Rovereto, per la sistemazione della campana, 
e al comune di Rovereto, per il ripristino 
del castello ove -ha sede il museo di guerra 
(Approvato dalla I Commissione permanente 
del Senato) (3304) - Relatore: Boldrin - 
(Parere della V e della 811 Commissione). 
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Discussione del disegno d i  legge: 

Concessione ai comuni ed alle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltu- 
ra di contributi per le spese relative all’ese- 
cuzione di censimenti generali degli anni 
1970 e 1971 (3306) - Relatore: Mattarelli - 
(Parere della V Commissione). 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

ZAPPA: Norme per la prevenzione e la 
tutela dell’incolumittl fisica del personale ad- 
detto al maneggio o al trasporto di denaro 
e valori (904) - Relatore: Boldrin (Parere 
della ZV, V ,  VZ e X Commissione). 

Discussione della proposta d i  legge: 

PROVI: Dismissione definitiva delle strade 
militari e fissazione del termine per la desi- 
gnazione da parte dei comuni, delle province 
ed altri enti delle strade ex militari da con- 
servarsi agli usi civili per la viabilittl ordi- 
naria (354) - Relatore: Felici - (Parere della 
V ,  V I1  e I X  Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del,la proposta d i  legge: 
CASTELLUCCI : Rispetto del riposo festivo 

(4) - Relatore: Maggioni - (Parere della 
XllZ Commissione). 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

AMADEO ed altri: Modifiche alla legge 
4 agosto 1955, n. 722, per la parziale devolu- 
zione degli utili delle Lotterie nazionali ad 
organizzazioni della Resistenza (254) - Re- 
latore: Abbiati - (Parere della VI Commis-  
sione). 

Esame del,la proposta di legge: 

ZAMBERLETTI e MAITARELLI : Attribuzione 
del posto di ispettore sanitario nel Corpo na- 
zionale dei vigili del fuoco in sede di prima 
applicazione della legge 8 dicembre 1970, 
n. 966 (3344) - Relatore: Tantalo - ( P d ~ e f e  
della I Commissione). 

Esame del disegno d i  legge: 
Interventi a favore del credito cinenmto- 

grafico (3408) - Relatore: Simonacci - (Pa- 
rere delta V Commissione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
USVARDI e BENSI : Disciplina dell’approvvi- 

gionamento e della vendita al pubblico del 
latte alimentare (310) - (Parere della XIV 
Commissione) - Relatore : Foschi; 

CICCARDINI : Disciplina della vivisezione e 
di altri esperimenti sugli animali (2748) - 
(Parere alla XZV C80mmissione) - Relatore : 
Tantalo; 

DURAND DE LA PENNE:  Disciplina dell’uso di 
apparecchi ricetrasmittenti portatili di limi- 
tata potenza (2826) - (Parere alla X Commis-  
sione) - Relatore : Maggioni. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 7 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

‘ Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura penale (380-B) - (Modificato dal 
Senato); 
- Relatore: Valiante; 
- (Parere della I e della V Commissione). 

Mercoledì 7 luglio, ore 16,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discusdone delle pmpos te  
d ì  legge: 

REALE ORONZO ed altri: Modificazioni delle 
norme del codice civile concernenti il diritto 
di famiglia e le successioni (503); 

RUFFINI e MARTINI MARIA ELETTA: Rifor- 
ma del diritto di famiglia (703); 

BRIZIOLI : Abrogazione degli articoli 559, 
560, 561, 562 e 563 del codice penale riguar- 
danti i reati di adulterio e concubinato (793); 

DARIDA : Abrogazione dell’articolo 544 del 
codice penale (1174); 

I ~ I  LEONILDE : Modificazioni delle norme 
del codice civile concernenti il diritto di fa- 
miglia e le successioni (1378); 
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GUIDI ed altri: Abrogazione delle norme 
del codice penale concernenti ogni ipotesi cli 
adulterio, i reati di concubinato, omicidio e 
lesioni a causa di onore, e la causa speciale 
di estinzione dei delitti contro la libertà ses- 
suale attraverso il matrimonio (1821); 

- Relatori: Martini Maria Eletta e Ca- 
s t e11 i. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
- (Difesa) 

Mercoledì 7 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori TANGA ed altri: Modifica alla leg- 

ge 3 dicembre 1962, n. 1699, sul conferimento 
del rango di generale di corpo d’armata ai 
generali di divisione dei Carabinieri e della 
Guardia di finanza che abbiano retto ‘rispot- 
tivamente, la carica di vicecomandante ge- 
nerale dell’Arma e di comandante in seconda 
del Corpo (Approvata dal Senato) (3114) - 
(Parere della V e VI Commissione)  - Rela. 
tore: de Meo. 

Sequdto della discussione del disegno e 
.della proposta d i  legge: 

Aumento delle paghe ai militari e gradua- 
ti ‘d i  truppa delle Forze armate e aumento 
della paga degli allievi carabinieri, allievi fi- 
nanzieri, allievi guardie di pubblica sicurez- 
za, allievi agenti di custodia, allievi guardie 
forestali e allievi vigili del fuoco volontari 
ausiliari di leva (2969) - (Parere della ZZ, 
ZV, V ,  VI e XZ Cmv%iss ione )  - Relatore: 
Buffone. 

. D’ALESSIO ed altri: Aumento del soldo ai 
militari e graduati di truppa delle forze ar- 
mate e divieto del servizio di attendente 
(287) - (Parere della V Commissione)  - 
Relatore: Buffone. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dalle proposte d i  legge: 
Senatori BARDI ed altri: Modifiche alla ta- 

bella 1 annessa alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, e successive modificazioni sull’avan- 

zamento degli ufficiali dell’Esercito, della Ma- 
rina e dell’deronautica (Approvata dalda ZV 
Commissione permanente del Senato) (3274); 

FELICI: Modifiche alla tabella n. 1 annessa 
alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e succes- 
sive modificazioni, sull’avanzamento degli uf- 
ficiali dell’esercito, della marina e dell’aero- 
nautica (1720); 
- (Parere della V Commissione) - Rela- 

tore: Bologna. 

Esame delle proposte d i  legge: 
D’ALESSIO ed altri: Norme in merito ai 

provvedimenti di scioglimento del corpo e del 
servizio di stato maggiore (2701) - Relatore: 
Buffone; 

IOZZELLI: Estensione ai capitani maestri di 
scher,ma in servizio permanente effettivo dei 
benefici già concessi ai capitani in servizio 
permanente effettivo maestri di banda (382) 
- (Parere della V Clo,mmissione) - Relatore: 
Buffone. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 7 luglio, ore $30. 

IN SEDE’ LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d ì  
legge: 

Norme sul riordinamento del Fondo di pre- 
videnza per il personale dipendente dalle 
aziende private del gas (2961) - Relatore: 
Pisicchio - (Parere della TT e della XZZ Com- 
missione). 

Discussione delle proposle d i  legge: 
BIANCHI FORTUNATO: Modifiche degli arti- 

coli 5 e 41 ‘della legge 4 febbraio 1967, n. 37, 
sul riordinamento della Cassa nazionale di 
previdenza e assistenza a favore dei geo- 
metri (705); 

CASTELLUCCI ed altri: Modificazioni alla 
legge 24 ottobre 1955, n. 990, e successive mo- 
dificazioni e integrazioni, per l’adeguamento 
dei contributi per marche dovuti alla Cassa 
nazionale di previdenza e assistenza a favore 
dei geometri (1822); 

- Relatore: Nucci - (Parere della ZV 
Commissione). 
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agosto 1950, n. 860, Concernente le lavoratrici 
madri (804) - ( P w e r e  della I ,  11, I V ,  V e X I  

IN SEDE REFERENTE. 

I 
i 

Seguito dell’esame del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Delega al Governo a,d emanare norme per 
la sicurezza e l’igiene del lavoro (2169) - (Pa- 
rere della I V ,  della ‘X ,  della X I ,  della X I I  e 
della XIV  Commissione); 

ZANIBELLI ed altri: Delega al .Governo ad 
emanare norme giuri.diche in (materia di  pre- 
venzione ,degli infortuni e di igiene del laxoro 
(2543) - (Parere della I V ,  della X I ,  della X I I  
e della X I V  Commissione); 

- Relatore: Lobianco. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Diritto degli assistiti Sdell’Ente nazionale di 
previdenza e assistenza per i dipendenti sta- 
tali e dall’Ente nazionale di previdenza per 
i ,dipendenti da, enti di diritto pubblico all’as- 
sistenza sanitaria diretta opzionale (3220) - 
(Parere della V Commissione); 

ROBERTI ed altri: Nuove norme sull’assi- 
stenza sanitaria per i ,dipendenti statali e sulla 
composizione ,degli organi istituzionali del- 
1’ENPAS (Urgenza) (1780) - (Parere della V 
Commissione) ; 

DE LORENZO FERRUCCIO: Modifiche degli ar- 
ticoli 21 e 22 ,della legge 19 gennaio 1942, n. 42, 
e suocessive modificazionj, in materia di com- 
posizione ,del consiglio di amministrazione e 
del comitato esecutivo Ndell’Ente nazionale di 
previmdenza ed assistenza per i dipendenti sta- 
tali (2343) - (Parere della X I V  Commissione); 

- Relatore: Numi. 

Seguito dell’esame delle pmpos te  d i  
legge: 

PAZZAGLIA ed altri: Modifiche alla legge 
26 agosto 1950, n. 860, sulla tutela fisica ed 
economica delle lavoratrici madri e degli asili 
nido (359) - (Parere defia I ,  I l ,  IV, X I  e 
X l  V Commissione) ; 

NOVELLA ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti di maternità e modifiche alla legge 26 
agosto 1950, n. 860, concernente le lavoratrici 
madri (795) - (Parere della I ,  I l ,  I V ,  V e 
X I  Commissione); 

STORTI ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti di maternità e modifiche alla legge 26 

POLOTTI ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti di maternità e modifiche alla legge 26 
agosto 1950, n. 860 (981) - (Parere della I ,  
I l ,  IV,  V e X I  Commissione);  

BONOMI ed altri: Corresponsione di un 
assegno di natalità alle coltivatrici dirette 
(1922) - (PaTere della V ,  V I  e della X I  Com-  
missione) ; 

SGARBI BOMPANI LUCIANA ed altri: Corre- 
sponsione di un assegno di parto alle colti- 
vatrici dirette (2054) - (Parere della V e della 
X I  Commissione);  

ANSELMI TINA ed altri: Assegno di nata- 
lità alle lavoratrici esercenti attività commer- 
ciali (2201) - (Parere delta V ,  della VI e della 
X I I  Commissione);  

ANSELMI TINA ed altri: Assegno di nata- 
lità alle lavoratrici artigiane (2202) - (Parere 
della V ,  delfla V I  e della X I l  Commissione);  
- Relatore: Anselmi Tina. 

Seg?silo dell’esame delle proposte d i  
legge: 

ROBERTI ed altri: Orario di lavoro e riposo 
settimanale ed annuale dei lavoratori dipen- 
denti (280) - (Parere della I ,  d&lla I V ,  della 
V ,  della X ,  della X I  e della X I I  Commissione);  

BERLINGUER ed altri: Nuove norme sul- 
l’orario di lavoro e riposo settimanale ed an- 
nuale dei lavoratori dipendenti (2091) - (Pa- 
rere della I e della IV Commissione);  

LIMA ed altri: Norme sull’orario di lavoro 
del personale direttivo delle aziende indu- 
striali e commerciali di qualunque natura 
(2284) - (Parere della XfiI Commissione);  

PUCCI DI BARSENTO e CAMBA: Istituzione 
dell’orario continuato di lavoro (2301); 

PuCCI DI BARSENTO e CANIBA: Riduzione a 
quaranta ore settimanali dell’orario di lavoro 
ordinario (2314); 
- Relatore: Piccinelli. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

ZAPPA: Estensione agli operai dipendenti 
dalle Aziende di escavazione e lavorazione di 
materiali lapidei e di ghiaia e sabbia delle pre- 
videnze di cui alla legge 3 febbraio 1963, 
n. 7’7 (2181); 

BATTISTELLA ed altri : Estensione delle 
provvidenze di cui alla legge 3 febbraio 1963, 
n. ‘77, ai lavoratori ,dipendenti da aziende di  
escavazione e lavorazione di materiali lapidei 
e di ghiaia e sabbia (2263); 
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Senatori CATELLANI, CIDELLINI e MINNOCCI : 
Estensione agli operai dipendenti dalle azien- 
de di escavazione e lavorazione di materiali 
lapidei e di ghiaia e sabbia delle previdenze 
di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 77 (Appro- 
vata dalla X Commissione permanente  del Se- 
nato) (3042); 
- Relatore: Zaffanella - (Parere della V 

e della X I I  Commissione). 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

FERIOLI ed altri: Norme per la riforma del 
sistema pensionistico del personale addetto 
alle gestioni ,delle imposte di consumo (144); 

IOZZELLI : Riforma del sistema pensionisti- 
co per il per,sonale addetto alle gestioni delle 
imposte di consumo (1233); 

IANNIELLO ed altri: Modifiche della legge 
24 maggio 1966, n. 370, per la revisione del 
trattamento pensionistico corrisposto dal fon- 
do speciale al personale addetto alle gestioni 
delle imposte di consumo (1732); 
- Relator,e: Corti - (Parere della V e del- 

la VI Commissione). 

Seguito dell’e9ame della proposta d i  
legge: 

PICCINELLI : Modifica alle norme sulla pre- 
venzione e l’assicurazione obbligatoria contro 
la silicosi e l’asbestosi (782) - Relatore: Al- 
locca - (Parere della V e della X I V  Commis-  
sione). 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 7 luglio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Tutela, sanitaria delle attivitk sportive ( A p -  
provato dulla X I  Commissione permanente 
del Senalo) (3238) - Relatore: De Maria - 
(Payere della I I ,  della IV e de>lla V Commis- 
sione). . 

Discussione della proposta d i  ’legge: 
CICCARDINI: Regolamentazione della vivi- 

sezione (2748) - Relatore: Allocca - (Parere 
della I I  e deUa IV Commissione) .  

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (Giustizia) e XIII (Lavoro) 

Giove,dì 8 luglio, ore 16,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Modificazioni alle norme del codice di pro- 
cedura civile concernenti le controversie di 
lavoro (524); 

CACCIATORE ed altri: Modificazioni alle nor- 
me del codice di procedura civile in materia 
di controversie individuali del lavoro e di pre- 
videnza e assistenza obbligatoria (903) - 
(Urgenza) - (Parere della V e della VI Com- 
missione) ; 

COCCIA ed altri: Modificazioni alle norme 
del codice di procedura civile concernenti le 
controversie di lavoro e le Controversie in 
materia di assistenza e previdenza obbliga- 
toria (966) - (Parere !de€la I ,  della V e della 
VI  commissione)  ; 

ALLOCCA e BERNARDI: Modifica al terzo com- 
ma dell’articolo 75 del regio decreto 30 gen- 
naio 1941, n. 12, sull’ordinamento giudizia- 
rio (1423); 

GIRARDIN ed altri: Modifica alla legge 2 
aprile 1958, n. 319, concernente l’esonero da 
ogni spesa e tassa per i giudizi di lavoro 
(1729) - (Parere della V e della VI  Comm2s- 
sione); 

CACCIATORE ed altri: Esenzione dal paga- 
mento di imposte, tasse, diritti e contributi 
nelle controversie di lavoro e di previdenza 
ed assistenza obbligatoria (3010) - (Parere 
della V e della VI Commissione); 
- Relatori: per la IV Commissione Mu- 

sotto e Lospinoso Severini; per la XIII Com- 
missione Gunnella. 

v COMMISSIONE. PERMANENTE.. . 

. fBilancio e ,  Partecipazioni Statali.) 

Giovedì 8 luglio, ore IO. 

-. 
. . . .  

. .  . . .  . .  

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLE PARTECIPA- 
ZIONI STATALI SUL PIANO MINERARIO. 



COMMISSIONI RIUNITE 
1V (Giustizia) e XI (Agricoltura) 

Venerdi 9 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito ilell’esame delle proposte d i  
legge: 

CIAFFI ed altri: Trasformazione della mez- 
zadria e colonia parziaria in affitto (2754); 

SALVATORE ed altri: Norme per la trasfor- 
mazione della mezzadria, colonia parziaria e 
dei contratti atipici di concessione di fondi 
rustici in conlratti di affitt,o (3040) - (Parere 
della V Commissione); 

INGRAO ed altri: Trasformazione dei con- 
tratti di mezzadria, di colonia ed altri in con- 
tra,tti di affitto e nuove norme per l’accesso 
alla proprieth della terra (Urgenza) (3110) - 
(Parere della I e della V Commissione); 

AVERARDI ed altri: Norme per la trasforma- 
zione dei contratti di mezzadria e colonia par- 
ziaria in contratti di affitto a coltivatore di- 
retto e per la ristrutturazione delle aziende 
in relazione alla politica agricola comune 
(3225) - (Pccrere della I e deUa V Commis-  
sione); 

T ~ u z z r  ed altri: Trasformazione dei con- 
tratti di mezzadria e colonia parziaria in coii- 
tratti di affitto di fondo riistico (3251) - 
(Parere della 1 Commissione); 

BIGNARDI ed altri: Risoluzione dei contratti 
di mezzadria, colonia’ parziaria ed affitto di 
fondo rustico (3358); 

- Relatori: Speranza, per la XI Com- 
missione e Dell’Andro per la IV Commis- 
sione; 

e delle pToposle di  legge: 
BONOMI ed altri: Norme in materia di co- 

lonia parziaria (273) - Relatori: Speranza 
per la XI Commissione e Dell’Andro per la 
1V Commissione - (Parere della I Comrnis- 
sione); 

BARCA ed altri: Norme per il superamento 
della mezzadria (668) - Relatori: Speranza 
per la XI Commissione e Dell’Andro per la 
IV Commissione - (Parere della I Commis-  
sione); 

BICHLIN ed altri: Xorme per la trasfor- 
mazione dei rapporti colonici e per lo sviluppo 
agrario miglioratario (11%) - Relatori: Spe- 

ranza per la X1 Commissione e Dell’An,dro per 
la 1V Commissione - (Parere della 1 Commis-  
sione); 

CIAFFI ed altri: Norme in materia di con- 
tratti di mezzadria stipulati in violazione del 
divieto di cui all’asticolo 3 della legge 15 set- 
tembre 1964, n. 756 (1699) - Relatori: Spe- 
ranza per la XI Commissione e Dell’Andro 
per la IV Commissione - (Parere della I Conz- 
missione). 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 14 luglio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguico della discussione delle proposle 
d i  legge: 

CARUSO ed altri : Integrazione della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, per la copertura dei 
posti di  nuova istituzione presso alcune am- 
niinistrazioni dello Stato (3182); 

COSSIGA: Integrazione della legge 28 ot- 
tobre 1970, n.  775, per la copertura dei posti 
di nuova istituzione presso alcune ammini- 
strazioni dello Stato (3222); 
- Relatore : Galloni. 

S,eguito della discussione del disegno {lì 
legge: 

Provvedimenti a favor,e delle popolazioni 
altoatesine (2933) - Relatore : Bressani - 
(PaTere della I l ,  della I V ,  della V ,  della X I  
e della XIV Commissione). 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

DI PRIMIO ed altri: Norme contenenti in- 
terpretazione autentica degli articoli 4 e 8 
della legge 10 marzo 1955, n. 96, recepita nel- 
l’articolo unico della legge 2 dicembre 1969, 
n. 997, e nuove disposizioni in materia di con- 
corsi per impieghi statali a favore dei perse- 
guitati politici e razziali (3049) ; 

ROBERTI e PAZZAGLIA: Estensione dei be- 
nefici previsti dalla legge 24 maggio 1970, 
n. 336, a favore dei dipendenti dello Stato 
ed enti pubblici ex combattenti ed assimilati, 
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anche agli ex deportati ed internati civili 
(3094) ; 
- R,elatore: Tozzi Condivi - (Parere della 

V Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
CIAMPAGLIA: Interpretazione autentica del- 

l’articolo 33 della legge 19 luglio 1962, n. 959, 
sulla revisione dei ruoli organici dell’ammi- 
nistrazione finanziaria (681) - Relatore: Nuc- 
ci - (Parere della V e della V I  Commissione); 

Esame delte proposte d i  legge: 
BALLARDINI: Revisione delle circoscrizioni 

dei collegi della regione Trentino-Alto Adige 
per la elezione del Senato della Repubblica 
(3191) - Relatore: Bressani; 

BALLARDINI ed altri: Norme di coordina- 
mento fra le funzioni statali e quelle delle pro- 
vince autonome d i  Bolzano e Trento in ma- 
teria di scuole materne (2145) - Relatore: 
Bressani - (Parere della V e detlu VI11 Com- 
miss‘ìone). 

ZACCAGNINI: Trattenimento in servizio del 
personale della carriera direttiva delle soprin- 
tendenze alle antichità e belle arti (3374) - 
Relatore: Bressani - (Parere della V e della 
VI11 Commissione).  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su5 disegno d i  legge: 
Ordinamento penitenziario (3209) - (Pa- 

rere alla IV Commissione) - Relatore: Riccio. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
AMODIO: Norme integrative ‘della legge 16 

febbraio 1967, n. 14, concernente la discipli- 
na  dei ,diritti ,dovuti all’kpettorato generale 
della Motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione (2427) - (Parere alla X Com,mis- 
sione) - Relatore: Ianniello; 

Parere sulle proposte di  legge: 
NOVELLA ed altri: Piano quinquennale per 

la istituzione di asili-nido comunali con il con- 
corso dello Stato (796); 
’ STORTI ed altri: Piano quinquennale per la 
istituzione di asili-nido comunali con il con- 
corso dello Stato (805); 

POLOTTI ed altri: Piano quinquennale per 
la istituzione di asili-nido comunali con il con- 
corso dello Stato (982); 

ZANTI TOXDI CARMEN ed altri: Nuove nor- 
me per l’assistenza alla niaternitk e alla prima 
irifaiizia e sviluppo degli asili-nido (1816) ; 
- (Parere ulla I1 e alla X I V  Commissione) 

- Relatore: Bressani. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Integrazione dei bilanci comunitari e pro- 

vinciali dei comuni e delle province deficitari 
(Modificato dalla V Commissione permanente 
del Senato) (2966-B) - (Parere alla VI  Com- 
missione) - Relatore : Bressani. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
ZANIBELLI ed altri: Ampliamento e nuove 

norme del programma di costruzione di case 
per i lavoratori agricoli dipendenti di cui alla 
legge 30 dicembre 1960, n. 1676 (1120); 

BARDELLI ed alt.ri: Modifiche e integrazioni 
alla legge 30 dicembre 1960, n. 16W, recante 
norme per la costruzione di abitazioni per i 
lavoratori agricoli dipendenti (2445); 
- (Parere alla I X  Commissione) - Rela- 

tore: Galloni. 

Parere sulle p r o p s t e  d i  legge: 

dell’esercizio delle case da gioco (1022); 

cizio di case da gioco (1375); 

dell’esercizio delle case da gioco (1565); 

dell’esercizio delle case da gioco (1913); 

l’esercizio delle case da gioco (2108); 

lore: Ballardini. 

SCALIA ed altri: Disciplina dell’apertura e 

CASOLA: Disciplina per I’aperlura e l’eser- 

RICCIO ed altri: Disciplina dell’apertura e 

BOZZI ed altri: Disciplina dell’apertura e 

CICCARDINI e MoLÈ: Regolamentazione del- 

- (Parere alla I1 Commissione) - Rela- 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 14 luglio, ore 10. 
. .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

, Seguito della discussione del disegno di  
legge: 

Tutela, sanitaria .delle attività sportive (Ap-  
provato dalla X I  Commissione permanente 
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del Senato) (3238) - Relatore: De Maria - 
(Parere della 11, della Il7 e della V Comnais- 
sione) . 

Discussione della proposta d i  legge: 

CICCARDINI: Regolamentaeione della vivi- 
sezione (2748) - Relatore: Allocca - (Parere 
della I l  e del.la IV Commissione). 

RELAZIONI PRESENTATE 

X I V  Commissìmze (Igiene e sanità):, 
PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE OR- 

LANDI: Istituzione di una Commissione parla- 
mentare di inchiesta sulle alterazioni dell’am- 
biente naturale (Urgenza) (2827) - Relatore: 
Cucchi. 
-______ ~ _ _ _ _ _ _ -  - __.---__-I-_ 

STWBILXMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la s tampa alle oTe 24. 


